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La raccolta normativa è stata curata con la massima attenzione da parte della Sezione UNUCI di Trento:  
nonostante questo,  si  declina ogni  responsabilità per possibili  errori  e/o omissioni,  nonché per eventuali  
danni derivanti dall’uso delle informazioni contenute.

Questa opera è stata rilasciata sotto la licenza “Creative Commons Attribuzione - Condividi allo stesso modo 
4.0  -  Internazionale”.  Per  leggere  una  copia  della  licenza  visita  il  sito  web 
http://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0/.

Tu sei libero:
- di  riprodurre,  distribuire,  comunicare al  pubblico,  esporre in  pubblico,  rappresentare,  eseguire e  

recitare questo materiale con qualsiasi mezzo e formato,
- di remixare, trasformare il materiale e basarti su di esso per le tue opere,

per qualsiasi fine, anche comerciale.

Alle seguenti condizioni:
Attribuzione. Devi  attribuire  adeguatamente  la  paternità  sul  materiale,  fornire  un  link  alla  licenza  e  
indicare  se  sono  state  effettuate  modifiche.  Puoi  realizzare  questi  termini  in  qualsiasi  maniera  
ragionevolmente possibile, ma non in modo tale da suggerire che il licenziante avalli te o il modo in cui usi  
il materiale.
Divieto di restrizioni aggiuntive. Non puoi applicare termini legali o misure tecnologiche che impongano ad  
altri soggetti dei vincoli giuridici su quanto la licenza consente loro di fare.

Questa è una licenza Free Culture!

AVVISO PER COPISTERIE E CENTRI DI STAMPA
Questa pubblicazione si può fotocopiare e riprodurre integralmente senza violare alcuna norma sul copyright  
e senza dover corrispondere nulla alla SIAE.
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STATUTO1

TITOLO I - Disposizioni generali
Articolo 1 - Natura giuridica dell’Associazione
1.  Ai  sensi  dell’articolo  1 del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  18  marzo 2013,  n.  50,  l’Unione 

nazionale  degli  Ufficiali  in  congedo  d’Italia,  di  seguito  denominata  “UNUCI”,  è  l’Associazione  di 
rilevanza  nazionale  con personalità  giuridica  di  diritto  privato,  apolitica  e  senza  fini  di  lucro,  degli 
Ufficiali di ogni grado che hanno svolto servizio nelle Forze armate o nei Corpi armati dello Stato italiano 
e che intendono mantenersi uniti per meglio continuare a servire lo Stato in ogni tempo.

2. L’UNUCI ha la sede legale in Roma.
3. La vigilanza sull’UNUCI è esercitata dal Ministero della difesa.

Articolo 2 - Finalità dell’Associazione
1. L’UNUCI ha lo scopo di concorrere alla formazione morale e professionale degli Ufficiali di ogni ruolo e 

grado delle  categorie in congedo nonché,  alle  connesse attività divulgative e informative,  per il  loro 
impiego nell’ambito delle Forze di completamento e delle Unità militari attive.

2. Per il raggiungimento dei suoi scopi l’UNUCI svolge i seguenti compiti:
a. tutela il prestigio degli Ufficiali in congedo, mantiene alto il morale e vivo l’attaccamento alle Forze 

armate e ai Corpi di appartenenza;
b. rende sempre più saldi i vincoli fra gli Ufficiali in congedo e quelli in servizio di tutte le Forze Armate 

e dei Corpi armati dello Stato;
c. collabora con le competenti Autorità militari, anche su base convenzionale, all’addestramento e alla  

preparazione fisica e sportiva del personale militare in congedo, che aderisce al reimpiego in servizio 
nelle Forze di completamento;

d. mantiene rapporti  con organizzazioni  internazionali  fra Ufficiali  in congedo per lo svolgimento di  
programmi addestrativi per il pronto inserimento dei riservisti nelle formazioni militari e opera in vari 
contesti internazionali anche con finalità culturali e promozionali;

e. promuove i valori di difesa e sicurezza della Patria, la fedeltà alle istituzioni democratiche, rafforzando 
i vincoli di solidarietà tra il mondo militare e la società civile;

f. sensibilizza l’opinione pubblica sulle questioni della difesa e della sicurezza nazionale, sul ruolo e 
l’importanza dei riservisti, sulla cultura della sostenibilità ambientale e sociale;

g. fornisce il proprio apporto negli interventi di difesa e protezione civile;
h. promuove l’elevazione e la qualificazione culturale e professionale, nonché la formazione continua 

superiore  degli  iscritti  in  Patria  e  all’estero,  attraverso  la  partecipazione  a  corsi  di  studio,  di  
aggiornamento e addestramento e con attività fisica e sportiva;

i. realizza,  nell’ambito  delle  proprie  disponibilità,  assistenza  morale  e  materiale  nei  confronti  degli 
iscritti;

j. rappresenta ai competenti organi gli interessi degli iscritti;
k. concorre  a  richieste  di  collaborazione  in  materia  di  rappresentanza  militare  degli  Ufficiali  delle  

categorie in congedo nel quadro della vigente normativa.

Articolo 3 - Attività dell’UNUCI
1. Anche ai fini delle disposizioni di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 novembre.  

2012, n. 200, per lo svolgimento delle attività istituzionali dell’UNUCI è fatto obbligo:
a. di non distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitali  

durante la vita del Sodalizio in favore di amministratori, soci, partecipanti, lavoratori o collaboratori a  
meno che la destinazione e la distribuzione non siano imposte per legge, ovvero siano effettuate a 
favore di enti che per legge, statuto o regolamento, fanno parte della medesima e unitaria struttura e  
svolgono la stessa attività ovvero altre attività istituzionali direttamente e specificatamente previste 
dalla normativa vigente;

1 Depositato alla Prefettura di Roma - Ufficio Territoriale del Governo e registrato nel Registro delle persone fisiche  
al n. 985/2014 del 24 marzo 2014
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b. di  reinvestire  gli  eventuali  utili  o  avanzi  di  gestione esclusivamente  per  lo  sviluppo delle  attività  
funzionali al perseguimento dello scopo istituzionale di solidarietà sociale;

c. di devolvere il patrimonio dell’UNUCI, in caso di suo scioglimento per qualsiasi causa, ad altro ente 
non commerciale  che svolga una analoga attività istituzionale,  salvo diversa  destinazione imposta 
dalla legge.

Articolo 4 - Simboli
1.  La  Bandiera  nazionale,  con  la  striscia  azzurra  verticale  legata  all’asta  riportante  la  scritta  “UNUCI  

ITALIA”, è il simbolo nazionale dell’UNUCI ed è custodita nell’ufficio del Presidente nazionale.
2. L’UNUCI ha un proprio logo il cui originale è depositato presso la sede della Presidenza nazionale.
3. Le caratteristiche del logo sono definite dal Regolamento di attuazione del presente Statuto.
4. Il logo è utilizzato per la promozione e l’identificazione delle attività istituzionali, l’utilizzazione per scopi  

diversi deve essere autorizzata dal Presidente nazionale.
5. Le Sezioni UNUCI sono identificate dal simbolo nazionale e dal logo con il nominativo della Sezione, il 

cui uso è obbligatorio nelle occasioni ufficiali.

Articolo 5 - Entrate
1. L’UNUCI provvede allo svolgimento delle attività istituzionali con:

a. i proventi delle quote annualmente versate dai soci;
b. i proventi delle quote volontarie dei soci finalizzate ad incrementare le attività dell’Associazione;
c. le rendite patrimoniali;
d. i corrispettivi per servizi resi dall’UNUCI a enti e organismi pubblici e privati;
e. le donazioni, liberalità e lasciti effettuati in favore dell’UNUCI;
f. altre entrate eventuali e diverse.

Articolo 6 - Soci ordinari
1. Possono far parte dell’UNUCI, in qualità di soci ordinari,  gli  Ufficiali  in congedo dell’Esercito, della  

Marina,  dell’Aeronautica,  dell’Arma  dei  carabinieri,  del  Corpo  della  guardia  di  finanza,  dei  Corpi  
ausiliari delle Forze armate della Croce Rossa italiana, del Sovrano Militare Ordine di Malta, i Cappellani 
militari,  nonché gli  Ufficiali  dei disciolti  Corpi,  ad ordinamento militare, della Polizia di  Stato,  della 
Polizia penitenziaria, della Giustizia militare.

Articolo 7 - Iscrizione all’UNUCI
1. L’iscrizione all’UNUCI comporta l’osservanza dello Statuto, nonché delle disposizioni regolamentari e 

delle deliberazioni del Consiglio nazionale.
2. L’iscrizione all’UNUCI è volontaria ed è:

a. gratuita per il primo anno, per gli Ufficiali che cessano dal servizio attivo. A tale scopo sono richiesti  
alla Direzione generale del personale militare e alle Direzioni o Uffici competenti per il personale dei  
Corpi o categorie di cui al precedente articolo 6 i nominativi degli Ufficiali prossimi al congedo per la 
consegna della relativa tessera valida solo per l’anno solare cui si riferisce;

b. a pagamento, per tutte le categorie di soci ad eccezione dei soci onorari e dei soci benemeriti.
3. Le modalità di iscrizione all’UNUCI, nonché di riammissione del socio che in precedenza ha cessato di  

farne parte a qualsiasi titolo, sono disciplinate dal Regolamento di attuazione dello Statuto.
4. Non possono essere iscritti all’UNUCI coloro che sono stati rimossi dal grado, gli obiettori di coscienza e i  

condannati alla pena definitiva per grave delitto non colposo.

Articolo 8 - Categorie dei Soci
1. Gli iscritti si suddividono nelle seguenti categorie:

a. soci ordinari: Ufficiali in congedo;
b. soci aggiunti: Ufficiali in attività di servizio;
c. soci aggregati:  familiari  dei soci  e cittadini  simpatizzanti  che ne facciano richiesta e che siano in  

possesso dei necessari requisiti di condivisione dei valori ispiratori e delle motivazioni dell’UNUCI. 
La richiesta di iscrizione deve essere presentata da un socio ordinario e deve essere accompagnata dal 
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parere favorevole motivato del Presidente di Sezione;
d. soci  onorari:  personalità  ed  autorità  di  rilievo  meritevoli  di  particolari  riconoscimenti,  che 

conferiscono significativo lustro all’Unione, proposte dal Presidente nazionale al Consiglio nazionale 
secondo la  procedura  indicata  dal  Regolamento.  Inoltre  possono  essere  nominati  soci  onorari  gli  
Ufficiali in congedo, decorati dell’Ordine Militare d’Italia o della medaglia d’oro al V.M. e i Grandi 
invalidi di guerra. Le relative proposte di concessione, presentate dal Presidente nazionale, devono 
essere sottoposte alla ratifica del Consiglio nazionale;

e. soci benemeriti: coloro che, condividendo lo spirito del Sodalizio, si dedicano con particolare cura alla  
sua affermazione ed al suo sviluppo con sostegni,  azioni e opere commendevoli.  Sono proposti  al 
Consiglio nazionale dal Presidente nazionale, dai Delegati regionali e dai Presidenti di Sezione.

2. I soci ordinari hanno tutti i diritti ed i doveri sociali come da Statuto, con particolare riguardo all’elettorato 
attivo e passivo.

3. I soci aggiunti, aggregati, onorari e benemeriti hanno gli stessi diritti dei soci ordinari.
4. A condizione di reciprocità, possono altresì essere soci aggiunti UNUCI gli Ufficiali in servizio ed in  

congedo appartenenti alle Forze armate dei paesi aderenti alla Nato o partner della Nato, Unione europea  
e Svizzera o altri paesi legati all’Italia da accordi di cooperazione nell’ambito militare. Per questi ultimi 
sarà chiesto il parere allo Stato maggiore della difesa.

Articolo 9 - Sanzioni disciplinari
1. Al socio che non osserva le norme statutarie, commette azioni o assume iniziative in contrasto con le  

finalità e le norme dell’UNUCI o che non attua quanto previsto e disposto dagli organi centrali e periferici 
del  Sodalizio  sono comminate,  con  provvedimento  del  Presidente  nazionale  previa  deliberazione  del 
Collegio dei probiviri, le seguenti sanzioni:
a. l’ammonizione;
b. la sospensione;
c. l’espulsione, nei casi più gravi.

Articolo 10 - Cessazione e sospensione
1.  Il  socio che incorre nella perdita del grado cessa di  appartenere all’UNUCI; quello che incorre nella  

sospensione dalle funzioni del grado è sospeso dall’appartenenza all’UNUCI.
2. Il Presidente nazionale è tenuto a segnalare al Ministero della difesa gli iscritti sottoposti a procedimento 

disciplinare  o  penale  per  motivi  che  possono  ledere  la  loro  onorabilità,  comunicandone  l’esito  a  
procedimento definitivamente concluso.

3. Cessano inoltre di appartenere all’UNUCI coloro che perdono i requisiti necessari all’iscrizione.

TITOLO II - Ordinamento

Articolo 11 - Organizzazione centrale e periferica
1. L’UNUCI svolge i propri compiti per mezzo degli organi centrali e periferici.
2. Sono organi centrali:

a. il Presidente nazionale;
b. il Consiglio nazionale;
c. il Consiglio direttivo;
d. il Collegio dei sindaci;
e. il Collegio dei probiviri.

3. Sono organi periferici:
a. le Delegazioni regionali;
b. le Sezioni;
c. i Nuclei.

Articolo 12 - Presidente nazionale
1. Il Presidente nazionale è il legale rappresentante dell’UNUCI ed attende alla vigilanza su tutte le attività  

7 di 43 v. 2.1a agg. 11/2014



RACCOLTA NORMATIVA UNUCI Sezione di Trento

dell’Associazione.
2. Viene eletto dal Consiglio nazionale tra i soci ordinari e con le modalità stabilite nel Regolamento di  

attuazione dello Statuto.
3. L’elezione avviene con voto segreto ed a maggioranza assoluta ricorrendo, ove necessario, al ballottaggio  

tra  i  due  candidati  che  abbiano  riportato  il  maggiore  numero  di  consensi  ma  nessuno  dei  due  la  
maggioranza assoluta.

4. Entro 30 giorni dalla elezione deve eleggere il proprio domicilio in Roma o provincia.
5. Dura in carica 5 anni e può essere rieletto per un solo ulteriore mandato.

Articolo 13 - Attribuzioni del Presidente nazionale
1. Il Presidente nazionale:

a. convoca e presiede il Consiglio nazionale ed il Consiglio direttivo;
b. esercita l’alta vigilanza sull’attuazione delle delibere adottate dal Consiglio nazionale e dal Consiglio 

direttivo;
c. emana disposizioni di carattere generale per la corretta applicazione dello Statuto e del Regolamento  

di attuazione;
d. vigila  sullo  svolgimento  delle  attività  previste  per  l’assolvimento  dei  compiti  d’istituto;  nei  casi 

d’urgenza ha la facoltà di adottare provvedimenti di competenza del Consiglio direttivo sottoponendo i 
provvedimenti  medesimi  a  ratifica  dello  stesso  Consiglio  direttivo  nell’adunanza  successiva, 
provvedendo in caso di mancata ratifica a sottoporre la decisione al Consiglio nazionale;

e. vigila sull’attuazione delle attività che regolano i rapporti finanziari e i movimenti economici con gli 
istituti di credito all’uopo prescelti;

f. nomina commissioni per lo studio o l’istruttoria di speciali argomenti;
g. svolge  ogni  altra  attribuzione  non  prevista  nel  presente  Statuto  e  nel  relativo  Regolamento  di 

attuazione, ma stabilita dal Consiglio nazionale;
h. si  avvale  della  collaborazione  di  un  socio  con  funzioni  di  consulente  giuridico-amministrativo 

nominato dal Presidente nazionale su proposta del Consiglio direttivo;
i. ha facoltà di delegare al Vicepresidente lo svolgimento di alcune sue attribuzioni;
j. può nominare  Presidente  di  Sezione onorario il  Presidente  di  Sezione cessato dalla  carica  con le 

modalità previste dal Regolamento di attuazione dello Statuto;
k. è Direttore editoriale del periodico “Rivista UNUCI”;
l. ratifica l’elezione dei Delegati regionali;
m. emana,  dopo  l’approvazione  del  Consiglio  nazionale,  lo  Statuto  dell’UNUCI  ed  il  relativo 

Regolamento di attuazione;
n. propone al Consiglio nazionale:

- la  nomina,  sentito  il  Consiglio  direttivo,  a  Presidente  nazionale  onorario  del  Presidente 
nazionale uscente;

- la nomina del Direttore responsabile della rivista UNUCI;
- la nomina del Segretario generale.

2. In caso di assenza o di impedimento, il Presidente nazionale è sostituito dal Vicepresidente nazionale.

Articolo 14 - Vicepresidente nazionale
1. Il Vicepresidente nazionale è eletto con voto segreto ed a maggioranza assoluta dal Consiglio nazionale,  

con le modalità stabilite dal Regolamento di attuazione dello Statuto, tra i  soci ordinari appartenenti, 
possibilmente, a Forza armata diversa da quella di provenienza del Presidente nazionale.

2. Il Vicepresidente dura in carica cinque anni e può essere rieletto per un solo ulteriore mandato.
3. Entro 30 giorni dalla elezione deve eleggere il proprio domicilio in Roma o provincia.
4.  Esercita  le  attribuzioni  a  lui  delegate  dal  Presidente  nazionale  e  lo  sostituisce  in  caso  di  assenza  o  

impedimento.

Articolo 15 - Consiglio nazionale
1.  Il  Consiglio  nazionale  è  il  massimo  organo  deliberante  dell’UNUCI  ed  è  composto  dal  Presidente  

nazionale che lo presiede, dal Vice Presidente nazionale e dai Delegati regionali.
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2. Il Consiglio nazionale si riunisce almeno due volte l’anno nonché quando il Presidente nazionale ritenga 
opportuno convocarlo  o  su  richiesta  di  un  terzo  dei  suoi  membri,  ovvero  su  richiesta  del  Consiglio 
direttivo.

3.  Le riunioni del Consiglio nazionale sono tenute ordinariamente presso la sede nazionale o in località  
indicata nell’avviso di convocazione.

4.  La  convocazione  del  Consiglio  nazionale,  indicante  l’Ordine  del  giorno,  dovrà  essere  notificata  agli  
interessati di norma almeno venti giorni prima della data fissata per la riunione.

5. La riunione è valida con l’intervento di almeno i due terzi dei componenti del Consiglio.
6. Alle riunioni del Consiglio nazionale assistono, senza diritto di voto, ma con facoltà di parola, i membri  

del Consiglio direttivo, del Collegio dei Sindaci, del Collegio dei probiviri e il Segretario generale.
7. Nelle votazioni del Consiglio nazionale il Presidente nazionale e il Vicepresidente nazionale non hanno 

diritto di voto.
8. I Delegati regionali esprimono un solo voto a prescindere dal numero delle Sezioni che compongono la  

Delegazione.

Articolo 16 - Attribuzioni del Consiglio nazionale
1. Il Consiglio nazionale:

a. elegge gli organi centrali di cui all’articolo 11;
b. delibera in ordine alle scelte strategiche, alle politiche generali di pianificazione e alle verifiche delle  

attività dell’Associazione;
c. approva lo Statuto e le eventuali modifiche;
d. approva il Regolamento di attuazione dello Statuto e le relative varianti;
e. delibera il conferimento della nomina di Presidente nazionale onorario al Presidente nazionale uscente;
f. approva il bilancio preventivo, di assestamento ed il conto consuntivo e le relative varianti proposte  

dal Consiglio direttivo;
g. delibera sui provvedimenti di carattere straordinario assunti con carattere di urgenza dal Presidente 

nazionale, qualora non ratificati dal Consiglio direttivo;
h. stabilisce,  su  proposta  del  Consiglio  direttivo,  l’ammontare  della  quota  d’iscrizione  annuale 

all’Associazione e la sua suddivisione percentuale tra Presidenza nazionale, Delegazioni regionali e 
Sezioni;

i. nomina il Segretario generale su proposta del Presidente nazionale, sentito il Consiglio direttivo.
2. Le deliberazioni del Consiglio nazionale sono prese a maggioranza
3. Le deliberazioni riguardanti lo Statuto ed il Regolamento di attuazione dello Statuto, con le loro relative  

modifiche e varianti, devono avere la maggioranza dei due terzi del Consiglio nazionale. Dopo la terza 
votazione si procede con la maggioranza assoluta.

Articolo 17 - Consiglio direttivo
1. Il Consiglio direttivo è costituito da:

a. Presidente nazionale dell’Associazione, che è anche Presidente del Consiglio direttivo;
b. Vicepresidente nazionale dell’Associazione, che è anche Vicepresidente del Consiglio direttivo;
c. tre membri eletti dal Consiglio nazionale tra i soci ordinari in regola con il pagamento della quota 

sociale;
d. i membri del Consiglio direttivo durano in carica cinque anni e possono essere confermati per un solo  

ulteriore mandato. Se nel corso del quinquennio taluno viene a cessare dalla carica, si provvede alla 
immediata sostituzione con il primo dei non eletti. Il nuovo eletto resta in carica per il tempo nel quale 
sarebbe rimasto il titolare sostituito.

2. Quando all’ordine del giorno sono trattati argomenti che interessano i rapporti del Sodalizio con le Forze  
armate, è convocato, a titolo consultivo, il rappresentante all’uopo designato dal Ministero della difesa.

3. Il Consiglio direttivo è convocato almeno quattro volte l’anno, quando il Presidente nazionale ritenga  
opportuno convocarlo nonché quando ne richiedano la convocazione almeno due componenti.

4. Le deliberazioni sono prese a maggioranza; in caso di parità prevale il voto del Presidente del Consiglio 
direttivo.

5.  Alle riunioni del  Consiglio direttivo partecipano, senza diritto di voto, i  componenti del  Collegio dei  
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sindaci ed il Segretario generale.

Articolo 18 - Attribuzioni del Consiglio direttivo
1. Il Consiglio direttivo ha poteri di indirizzo, esecutivi, di programmazione e di controllo operativo. Ha  

pertanto accesso a tutti gli atti necessari all’espletamento della propria funzione.
2. In particolare ed in aderenza a quanto deliberato dal Consiglio nazionale:

a. sovrintende all’andamento generale dell’UNUCI;
b. definisce, sulla base delle scelte e della pianificazione predisposta dal Consiglio nazionale, gli obiettivi  

e il programma annuale;
c. esamina  il  bilancio  preventivo,  di  assestamento  e  consuntivo  esprimendo  motivato  parere  per 

l’approvazione;
d. propone al Consiglio nazionale l’ammontare della quota sociale di iscrizione;
e. ratifica,  o  no,  i  provvedimenti  di  propria  competenza adottati  dal  Presidente nazionale  in caso di  

necessità o d’urgenza;
f. delibera l’accettazione di donazioni, liberalità e lasciti.

Articolo 19 - Collegio dei sindaci
1. Il Collegio dei sindaci è costituito da tre membri effettivi ed un supplente eletti dal Consiglio nazionale tra 

i soci in possesso di specifica professionalità e moralità.
2. I membri durano in carica per tre esercizi, scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 

del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio della carica e possono essere confermati per un solo  
ulteriore mandato. Le loro attribuzioni non sono compatibili con altri incarichi dell’Associazione.

3. Il Presidente del Collegio è eletto nel proprio seno dai componenti del Collegio nella loro prima riunione.
4. Il Collegio dei sindaci provvede:

a. al controllo amministrativo-contabile della gestione UNUCI e al termine di ogni esercizio finanziario 
presenta al Consiglio nazionale una relazione sul bilancio preventivo, di assestamento e consuntivo;

b. a vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto.
5. Partecipa alle riunioni del Consiglio direttivo e del Consiglio nazionale senza diritto di voto.

Articolo 20 - Collegio dei probiviri
1. Il Collegio dei probiviri è costituito da tre membri effettivi ed un supplente eletti dal Consiglio nazionale  

tra i soci iscritti all’UNUCI.
2. I membri durano in carica cinque anni e possono essere confermati per un solo ulteriore mandato.
3. L’appartenenza al Collegio dei probiviri è incompatibile con qualunque altra carica dell’UNUCI.
4. Si riunisce su richiesta del Consiglio direttivo per esprimere parere su questioni di carattere disciplinare o  

su vertenze che possono insorgere tra gli iscritti in quanto tali o tra questi e gli organi centrali e periferici  
dell’UNUCI, indipendentemente da ogni altra azione prevista e consentita agli interessati dalla normativa 
vigente.

5. Il Collegio dei probiviri elegge un proprio Presidente scelto tra i membri del medesimo organismo.
6. Può partecipare alle riunioni del Consiglio nazionale.

Articolo 21 - Presidenza nazionale
1. La Presidenza Nazionale è costituita da:

a. Presidente nazionale;
b. Vicepresidente nazionale;
c. Segretario generale;
d. Tesoriere;
e. Segreteria di Presidenza;
f. Settore addestramento, sport e Forze di completamento;
g. Settore infrastrutture;
h. Settore affari internazionali e rappresentanza all’estero;
i. Settore tutela interessi iscritti e convenzioni;
j. Settore comunicazioni.
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Articolo 22 - Segretario generale
1. Il Segretario generale è nominato dal Consiglio nazionale su proposta del Presidente nazionale, sentito il  

Consiglio direttivo, e svolge i seguenti compiti:
a. è preposto alla gestione amministrativa dell’Associazione;
b. presentare il bilancio annuale, preventivo, di assestamento e consuntivo, al Consiglio direttivo e al 

Collegio dei sindaci per la successiva approvazione del Consiglio nazionale;
c. esporre la situazione finanziaria dell’Associazione in sede di Consiglio nazionale;
d. coordinare l’attività amministrativa, gestionale dell’Associazione e dei Settori di cui all’Articolo 21, 

sulla base delle decisioni del Consiglio direttivo.
2. Partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio direttivo e Consiglio nazionale.
3.  Si avvale dell’operato del  Tesoriere, i  cui compiti  sono precisati  nel  Regolamento di  attuazione dello 

Statuto.
4. Trasmette al Ministero della Difesa, dopo l’approvazione da parte del Consiglio nazionale, il Bilancio 

preventivo,  di  assestamento,  il  conto  consuntivo  e  le  relative  varianti  unitamente  alla  relazione  del 
Collegio dei Sindaci.

Articolo 23 - Capo Segreteria
1. Il Capo della segreteria è nominato dal Presidente nazionale e svolge i seguenti compiti:

a. coadiuvare il Presidente nazionale nell’espletamento delle ordinarie attività;
b. coordinare le attività burocratiche delle Sezioni periferiche;
c. curare il protocollo generale della Presidenza nazionale.

Articolo 24 - Capo Settore addestramento, sport e Forze di completamento
1. Il Capo settore addestramento, sport e Forze di completamento è nominato dal Presidente nazionale e  

svolge i seguenti compiti:
a. sovraintendere a tutte le attività addestrative/sportive ed eventi vari delle Sezioni periferiche;
b. svolgere  conferenze/corsi  informativi  e  mantenere  legami  con  il  personale  delle  Forze  di 

completamento e della Riserva selezionata finalizzati ai richiami, di concerto con gli stati maggiori di  
Forza armata.

Articolo 25 - Capo Settore infrastrutture
1. Il Capo Settore infrastrutture è nominato dal Presidente nazionale e svolge i seguenti compiti:

a. curare il funzionamento e il mantenimento delle infrastrutture dell’Associazione;
b. custodire la documentazione e l’archivio tecnico degli atti catastali e di proprietà.

Articolo 26 - Capo Settore affari internazionali e rappresentanza all’estero
1.  Il  Capo settore affari  internazionali  e rappresentanza all’estero è nominato dal Presidente nazionale e  

svolge i seguenti compiti:
a. sovraintendere  al  funzionamento  delle  Sezioni  UNUCI  all’estero,  tenendo  aggiornate  le  relative 

situazioni;
b. pianificare l’attività internazionale e presentare la relazione annuale;
c. partecipare alle varie attività di organismi internazionali, governativi e non, di Associazioni nazionali  

di  Ufficiali  in  congedo  e  riservisti,  ivi  incluse  quelle  derivanti  dalla  appartenenza  a  gruppi  e  
Associazioni a valenza NATO ed internazionali;

d. rappresentare al Presidente nazionale ed al Consiglio direttivo le problematiche dei soci delle Sezioni 
estere.

Articolo 27 - Capo Settore comunicazione e Direttore della Rivista
1. Il Capo Settore comunicazione, Direttore responsabile della rivista UNUCI, è nominato dal Presidente  

nazionale e svolge i seguenti compiti:
a. informare tutti i soci sulle attività dell’Associazione e contribuire al loro aggiornamento professionale 

per mezzo della rivista;
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b. sviluppare tutte le attività precipue della rivista;
c. gestire il sito internet dell’Associazione in aderenza alle direttive ricevute dal Presidente nazionale.

Articolo 28 - Capo Settore tutela e interessi degli iscritti e convenzioni
1. Il Capo Settore tutela e interessi degli iscritti e convenzioni è nominato dal Presidente nazionale e svolge i 

seguenti compiti:
a. individuare e raccogliere le esigenze degli iscritti, canalizzandole, se recepite dall’Associazione, verso 

i competenti organismi;
b. informare i soci sull’evolversi delle singole situazioni, collaborando con il Settore comunicazione.

Articolo 29 - Delegazione regionale
1. Presso ogni Regione è costituita una Delegazione regionale.
2.  Il  Consiglio  nazionale,  su  proposta  del  Presidente  nazionale,  può  costituire  Delegazioni  regionali  

comprendenti due o più Regioni limitrofe.
3.  La Delegazione è presieduta da un Delegato regionale.  Il  Delegato regionale è uno dei  Presidenti  di  

Sezione  della  Delegazione.  Alla  sua  elezione  concorrono  tutti  i  Presidenti  di  Sezione  della  stessa 
Delegazione, con le modalità stabilite dal Regolamento di attuazione dello Statuto. La sua elezione viene 
comunicata alla Presidenza nazionale per la ratifica. Il Delegato regionale dura in carica cinque anni ed è  
rieleggibile per un solo ulteriore mandato.

4. Il Delegato regionale:
a. può nominare un Vicedelegato regionale scelto fra gli iscritti della sua Delegazione che lo sostituisce  

in caso di impedimento o di assenza. Il nominativo del Vicedelegato regionale deve essere comunicato 
alla Presidenza nazionale per la ratifica. Quando l’impedimento o l’assenza del Delegato regionale si  
protraggono oltre il novantesimo giorno, egli decade dalla carica e si procede a nuova elezione;

b. è  preposto  alla  cura  e  al  coordinamento  delle  attività  delle  Sezioni  incluse  nella  Delegazione  di  
competenza,  compresa  la  programmazione  e  l’assegnazione  dei  fondi  per  le  attività 
addestrative/sportive;

c. rappresenta nel Consiglio nazionale la Delegazione in cui è stato eletto;
d. rappresenta  il  Presidente  nazionale  nella  sua  Delegazione  in  tutte  le  relazioni  interne  ed  esterne 

dell’UNUCI;
e. informa le Sezioni dei provvedimenti presi dalla Presidenza nazionale concernenti le Sezioni e i soci;
f. convoca,  almeno due volte  l’anno i  Presidenti  di  Sezione e  gli  eventuali  Commissari  straordinari  

informandone la Presidenza nazionale con apposita relazione/verbale della riunione;
g. organizza manifestazioni comuni tra le Sezioni della Delegazione o tra più Delegazioni regionali;
h. inoltra alla Presidenza nazionale le istanze particolari delle Sezioni che esulano dalle sue competenze,  

corredandole di parere.
5.  Lo  svolgimento  delle  attività  di  competenza  della  Delegazione  regionale  verrà  finanziato  con  una  

percentuale, da stabilirsi annualmente in sede di bilancio, della quota annuale versata dalle Sezioni alla  
Presidenza nazionale.

Articolo 30 - Sezione UNUCI
1. La Sezione è l’unità periferica fondamentale dell’UNUCI.
2. Su proposta del Delegato regionale e sentito il Consiglio direttivo, in circostanze particolari il Presidente 

nazionale può autorizzare la costituzione di Sezioni aventi un numero limitato di iscritti.
3.  Le  Sezioni  sono  dotate  di  una  organizzazione  amministrativa  e  gestionale  secondo  criteri  di 

semplificazione e principi di diritto privato, provvedendo alle spese di gestione per le attività di istituto.
4.  Le  Sezioni  non  hanno  patrimonio  proprio  distinto  da  quello  dell’UNUCI  e  non  godono,  rispetto  a 

quest’ultimo, di autonomia fiscale. Nei rapporti con le Amministrazioni dello Stato sono rappresentate 
dall’UNUCI.

5. Sono organi della Sezione:
a. l’Assemblea dei soci;
b. il Presidente;
c. il Vicepresidente;
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d. il Consiglio direttivo di Sezione;
e. il Tesoriere.

Articolo 31 - Presidente di Sezione
1. Il Presidente di Sezione è eletto, con le modalità stabilite dal Regolamento di attuazione dello Statuto,  

dagli iscritti alla Sezione ed eventuali Nuclei collegati.
2. Dura in carica cinque anni e può essere rieletto per un solo ulteriore mandato. L’elezione deve essere  

comunicata alla Presidenza nazionale, per la ratifica, ed al Delegato regionale.
3. Il Presidente di Sezione:

a. presiede l’Assemblea dei soci ed il Consiglio direttivo di Sezione;
b. ha  la  firma di  tutti  gli  atti  della  Sezione e  risponde  del  suo operato al  Delegato  regionale  ed  al 

Presidente nazionale;
c. promuove ed organizza l’attività culturale, addestrativa e sportiva della Sezione ed attua ogni altra  

iniziativa suggerita dalle particolari situazioni locali;
d. promuove il proselitismo e la tutela degli iscritti anche in base alle direttive impartite dalla Presidenza 

nazionale;
e. trasmette al Delegato regionale una relazione di tutte le attività svolte e delle relative spese sostenute  

nel rispetto delle procedure previste dalle norme in vigore;
f. nomina un Vicepresidente, scelto tra gli iscritti, che lo sostituisca in caso di impedimento od assenza.  

Il suo nominativo deve essere comunicato al Delegato regionale ed alla Presidenza nazionale;
g. decade dalla carica quando il suo impedimento o la sua assenza si prolungano oltre il novantesimo 

giorno. In tal caso si procede a nuova elezione previo commissariamento della Sezione.
4. Il Presidente di Sezione sentita l’Assemblea dei soci, propone lo scioglimento o la trasformazione della 

Sezione al Delegato regionale per il successivo inoltro con motivato parere per la ratifica da parte del  
Presidente nazionale.

Articolo 32 - Assemblea dei soci della Sezione
1. L’Assemblea dei soci è convocata almeno una volta l’anno dal Presidente di Sezione in seduta ordinaria  

entro il primo trimestre dell’anno solare per:
a. esaminare ed approvare il bilancio consuntivo della Sezione;
b. approvare  la  relazione  del  Presidente  di  Sezione  sull’attività  svolta  nell’anno  precedente  e  per 

l’impostazione dei programmi dell’anno;
c. consegnare  gli  attestati  di  benemerenza  pervenuti  dalla  Presidenza  nazionale  possibilmente  alla  

presenza delle Autorità locali  onde divulgare le attività svolte dall’UNUCI sul  piano nazionale ed 
internazionale.

2. L’Assemblea dei soci può essere convocata in seduta straordinaria ogni qualvolta il Consiglio direttivo di  
Sezione lo ritenga necessario o quando richiesto da un terzo dei soci.

3. Nelle Assemblee dei soci che comportino espressione di voto, ogni socio può rappresentare, per delega,  
non più di tre soci.

Articolo 33 - Consiglio direttivo di Sezione
1.  Presso la  Sezione è  istituito un Consiglio direttivo che assiste  il  Presidente nell’esplicazione del  suo  

mandato.
2. Il Consiglio direttivo è composto dal Presidente di Sezione, che lo presiede, dal Vicepresidente e da un 

numero di membri non superiore a cinque.
3. I membri del Consiglio direttivo sono eletti, con le modalità stabilite dal Regolamento di attuazione dello  

Statuto, dagli iscritti alla Sezione ed ai Nuclei ad essa collegati.
4. I membri del Consiglio direttivo durano in carica cinque anni e possono essere rieletti per un solo ulteriore 

mandato.
5. Le deliberazioni del Consiglio direttivo vengono prese a maggioranza dei voti; in caso di parità prevale il  

voto del Presidente.
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Articolo 34 - Il Tesoriere
1. Il Tesoriere, se nominato dal Presidente di Sezione, lo coadiuva nei seguenti compiti:

a. amministrazione dei beni e dei proventi della Sezione;
b. compilazione del bilancio da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei Soci;
c. tenuta della contabilità in conformità alle norme amministrative vigenti ed alle direttive emanate dalla 

Presidenza nazionale;
d. accertamento e riscossione delle quote sociali ed eventuali elargizioni da parte dei Soci o di altri;
e. pagamento delle spese effettuate dalla Sezione.

Articolo 35 - Commissariamento della Sezione
1. Qualora un Presidente di Sezione non si attenga alle norme del presente Statuto o non sia ritenuto in grado 

di svolgere le sue funzioni, il Presidente nazionale, su proposta del Delegato regionale competente, può 
procedere alla nomina di un Commissario straordinario.

2. Il Commissario rimane in carica fino all’insediamento del nuovo Presidente, la cui elezione deve svolgersi  
entro sei mesi dall’avvenuta sostituzione del predecessore.

Articolo 36 - Nucleo UNUCI
1. Il Nucleo è costituito nelle località in cui il numero degli iscritti non è sufficiente a formare una Sezione.
2. Ad esso è preposto un Capo Nucleo scelto dal Presidente di Sezione competente per territorio, sentito il  

Consiglio direttivo, dal quale dipende a tutti gli effetti.
3. Il nominativo deve essere comunicato al Delegato regionale per la ratifica e alla Presidenza nazionale.

Articolo 37 - Sezioni all’estero
1. Previo intese della Presidenza nazionale con le competenti Autorità, possono essere costituite all’estero 

Sezioni UNUCI fra Soci ivi residenti rientranti nelle categorie previste all’articolo 8.
2. Le Sezioni all’estero dipendono dalla Presidenza nazionale.
3. Il Presidente della Sezione è eletto dagli iscritti alla Sezione.
4.  Le  Sezioni  all’estero  hanno amministrazione  autonoma,  sono autosufficienti  e  compilano un  proprio  

bilancio. La quota sociale d’iscrizione è stabilita annualmente da ciascun Presidente di Sezione sulla base 
delle condizioni economiche e sociali locali.

5.  Per  le  Sezioni  all’estero sono valide le  medesime norme di  quelle  in  territorio nazionale  per  quanto 
applicabili.

Articolo 38 - Iscrizione alla Sezione
1.  L’iscrizione avviene di  norma presso la  Sezione del  luogo di  residenza.  Eccezionalmente  può essere  

effettuata presso altra Sezione.

TITOLO III - Disposizioni Amministrative

Articolo 39 - Anno finanziario ed Esercizio finanziario
1. L’anno finanziario e l’esercizio finanziario hanno inizio il 1° gennaio e terminano il 31 dicembre.

Articolo 40 - Norme amministrativo - contabili
1.  Il  Regolamento  di  amministrazione  e  contabilità  regola  le  procedure  amministrativo-contabili  

dell’amministrazione centrale e periferica dell’Associazione.

Articolo 41 - Quota sociale
1. La quota sociale annuale viene versata entro il 31 marzo da ogni iscritto secondo le norme stabilite dal  

Regolamento di attuazione del presente Statuto.

Articolo 42 - Rimborsi spese
1. Tutte le cariche elettive sono gratuite.
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2. Al Presidente nazionale, al Vicepresidente nazionale, ai componenti il Consiglio direttivo, al Collegio dei  
sindaci e ai Presidenti di Sezione, per gli  oneri economici connessi con lo svolgimento della propria  
attività,  può essere attribuito un rimborso spese forfettario, non costituente emolumento, nella misura  
proposta  dal  Consiglio direttivo e  approvata  dal  Consiglio nazionale,  tenuto conto delle  disponibilità  
finanziarie.

3. Ai collaboratori può essere corrisposto un rimborso spese forfettario giornaliero, con le modalità indicate  
nel Regolamento, tenuto conto delle disponibilità finanziarie.

4.  Analogo  rimborso  spese  forfettario  può  essere  corrisposto  ai  componenti  di  eventuali  commissioni 
nominate dal Presidente nazionale che ne stabilisce l’entità, sentito il Consiglio direttivo.

TITOLO IV - Disposizioni finali

Articolo 43 - Rivista UNUCI
1. La Presidenza nazionale pubblica la rivista UNUCI che viene inviata gratuitamente a tutti i soci in regola  

con il versamento della quota sociale annuale.
2. L’UNUCI corrisponde con i propri iscritti, residenti in Italia e all’estero, tramite il sito internet o con altri  

strumenti di comunicazione.

Articolo 44 - Regolamenti interni
1. Entro un anno dall’entrata in vigore del presente Statuto è emanato il Regolamento di attuazione che deve 

essere predisposto dal  Consiglio direttivo,  approvato dal  Consiglio nazionale,  emanato dal  Presidente 
nazionale.

2. Parimenti, con le stesse modalità, è emanato il Regolamento di amministrazione e contabilità.

Articolo 45 - Modifiche statutarie
1.  Le  proposte  di  modifica  del  presente  Statuto  possono  essere  presentate  dai  Delegati  regionali  o  dai 

componenti del Consiglio direttivo.
2. Le proposte sono esaminate dal Consiglio direttivo e sottoposte all’approvazione del Consiglio nazionale.

Articolo 46 - Abrogazioni. Rinvii
1. Il presente Statuto sostituisce quello approvato con decreto del Presidente della Repubblica 1° luglio 1981,  

n. 735, dopo l’iscrizione dell’UNUCI nel registro delle persone giuridiche da parte della Prefettura.
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REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO DELL'UNUCI2

TITOLO I - Disposizioni generali
Articolo 1 - Apoliticità

La  apoliticità  dell'UNUCI,  sancita  dall'art.  1  dello  Statuto,  impegna  ogni  iscritto  a  non  coinvolgere 
l'Associazione nell'attività politica di partiti e movimenti ed a non portare nell'ambito associativo loro 
posizioni e propaganda.
Candidarsi  ad  elezioni  politiche  e  amministrative  e  ricoprire  incarichi  nell'organizzazione  centrale  e 
periferica di partiti  e movimenti politici  sono posizioni incompatibili con le seguenti cariche direttive  
dell'organizzazione centrale e periferica dell'UNUCI: Presidente nazionale,  Vice Presidente nazionale, 
Segretario generale, Delegato regionale, Presidente di Sezione e Capo Nucleo.
L'iscritto che ricopre le cariche direttive sopra elencate:
a. ove si presenti candidato alle elezioni politiche - nazionali ed europee - o amministrative, all'atto della 

pubblicazione delle liste elettorali, secondo la legislazione vigente, deve rassegnare le dimissioni dalle 
funzioni dell'incarico e verrà temporaneamente sostituito dal rispettivo Vice. Quando necessario, sarà 
nominato un Commissario straordinario;

b.  qualora  accetti  incarichi  nell'organizzazione  di  partiti  o  movimenti  politici  deve  rassegnare  le  
dimissioni dalla carica direttiva dell'Associazione.

Articolo 2 - Il logo dell'UNUCI
E' costituito da uno scudo con punta inferiore ogivale. E' di  colore blu con la scritta UNUCI in oro 
adattata alla forma dello scudo. Lungo i bordi sinistro e destro vi è la scritta Unione Nazionale Ufficiali in  
Congedo d'Italia tutto in lettere maiuscole, mentre lungo il bordo superiore vi sono riportati gli stemmi di  
Esercito, Marina Militare, Aeronautica Militare, Carabinieri e Guardia di Finanza.
Poggiato sul lato superiore un rettangolo con i colori della bandiera italiana.
Lo scudo è sormontato da una corona muraria dorata con cinque torri merlate, simbolo del valore militare, 
identica a quella che sovrasta gli stemmi dell’Esercito e dell'Aeronautica Militare.
L'originale del logo dell'UNUCI è conservato dall'Ufficio del Segretario generale.

Articolo 3 - Iscrizione all'UNUCI
a. Iscrizione a titolo gratuito
L’iscrizione all’Associazione è gratuita per la prima concessione agli Ufficiali che lasciano il servizio. A 
tal fine la Presidenza nazionale richiede periodicamente alla Direzione Generale del Personale Militare ed 
agli analoghi organismi degli Enti di cui all'art. 7 dello Statuto i nominativi degli Ufficiali prossimi al 
congedo,  prepara  le  tessere  di  iscrizione  e  le  fa  pervenire  al  Presidente  di  Sezione  competente  per  
territorio. Quest’ultimo, tramite accordi col Comando dal quale l'Ufficiale prossimo al congedo dipende, 
la consegna all'interessato preferibilmente durante la cerimonia di commiato. La tessera gratuita per i neo 
iscritti scade il 3l dicembre dell'anno in cui viene concessa.
L'iscrizione è altresì gratuita e vitalizia per i soci onorari e i soci benemeriti. In particolare, per i soci 
onorari,  le  motivate  proposte  di  concessione  devono  essere  formulate  dal  Presidente  di  Sezione  e 
pervenire al Presidente nazionale, corredate del parere del Delegato regionale, che le inserisce all’ordine 
del giorno del Consiglio nazionale. In quella sede, a premessa della votazione, il Delegato proponente 
espone i meriti del socio che rendono opportuna la concessione;

b. Iscrizione a titolo oneroso
(1) a pagamento per coloro che decidano di far parte dell’Associazione e non si trovino nelle condizioni  

di cui al precedente art. 3 punto a.;
(2) rinnovabile a pagamento mediante il versamento della quota annuale entro il 31 marzo che conferisce 

validità fino al 31 dicembre dello stesso anno. L’iscritto riceve, tramite la Sezione di appartenenza o la  
Presidenza nazionale - Tesseramento, il bollino di convalida, sul quale è stampato l'anno di validità,  
per l’applicazione sulla tessera sociale.

2 Approvato dal Consiglio Nazionale il 15 ottobre 2014
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c. Tesseramento ordinario
(1) Nuova iscrizione
Il candidato che si presenta in una Sezione (generalmente quella del territorio di residenza o viciniore) per 
iscriversi all’UNUCI, viene invitato a compilare in tutte le sue parti il mod, UNI-2000/10 disponibile sul  
sito dell’UNUCI, apporvi la foto, la firma e successivamente, col parere e la firma del Presidente di  
Sezione, viene acquisito elettronicamente (scanner) e inviato per via telematica alla Presidenza nazionale 
- Tesseramento.
Le  Sezioni  che non dispongono di  computer  possono inviare  il  modello  per  posta  ordinaria.  Ove  il 
richiedente sia un Ufficiale in servizio o proveniente dal servizio permanente esibisce la tessera mod. AT, 
ne consegna copia e trascrive i dati sul mod. UNI. L’ Ufficiale di complemento in congedo, invece, deve 
fornire documentazione comprovante lo status di Ufficiale in congedo ed il grado rivestito, citando sul  
modulo la  documentazione rilasciata  dal  Centro documentale  che custodisce il  suo stato di  servizio,  
allegando copia.
La Presidenza nazionale provvede a stampare la tessera applicando il bollino dell’anno in corso e inviarla 
alla Sezione per la consegna al socio.
(2) Rinnovo annuale
I Presidenti di Sezione forniscono mensilmente alla Presidenza nazionale - Archivio anagrafico l'elenco  
dei  soci  che hanno rinnovato l'iscrizione e versato la relativa quota sociale.  La Presidenza nazionale  
provvede a registrare i pagamenti ed inviare i bollini annuali alle Sezioni per la consegna e l’applicazione 
sulle tessere dei soci.
La Presidenza nazionale,  a sua Volta,  fornisce mensilmente alle Sezioni  l’elenco dei  soci  che hanno  
effettuato il versamento alla Presidenza.

d. Tesseramento on line
(1) Nuova iscrizione
I candidati che desiderano iscriversi all’UNUCI per via telematica devono accedere al “Tesseramento on 
line” del sito web del Sodalizio (www.unuci.org), scegliere la voce “Nuova iscrizione”, Compilare il mod. 
2000/10, allegare la foto, la tessera AT o un documento attestante il servizio svolto, il grado rivestito e le 
modalità di versamento della quota annuale.
Il sistema genera automaticamente una e-mail per la Presidenza nazionale Tesseramento che provvede a  
inviare la richiesta alla Sezione di competenza, secondo residenza anagrafica, che completa il mod. UNI 
in tutte le sue parti, ivi compresa la firma del candidato, il parere e la firma del Presidente di Sezione, e la 
invia alla Presidenza nazionale per il completamento dell’iter come descritto al punto 2.b.(l).
(2) Rinnovo annuale
I  Soci  che  desiderano  rinnovare  l’iscrizione  all’UNUCI  per  via  telematica  devono  accedere  al 
“Tesseramento  on line”  del  sito  del  Sodalizio,  scegliere  la  voce “Rinnova l’iscrizione”,  compilare  il 
“Modulo per il rinnovo del tesseramento” e unire copia della ricevuta di versamento della quota annuale.
Il sistema genera automaticamente una e-mail per la Presidenza nazionale Tesseramento che provvede ad 
inviare al Socio il bollino annuale a mezzo posta ordinaria all’indirizzo indicato nel modello di rinnovo  
dell’iscrizione.

e. Decadenza e riacquisizione della condizione di Socio
(1) La decadenza del socio può avvenire per morosità, per dimissioni o per espulsione. In tali casi deve 

restituire la tessera alla Sezione di appartenenza.
(2) La decadenza per morosità si verifica quando il socio al 31 dicembre non ha ancora pagato la quota  

annuale. L’iscritto che supera i quattro anni di mancato pagamento della quota annuale per riacquistare 
la condizione di socio, deve procedere ad una nuova iscrizione come se non ne avesse mai fatte in  
precedenza.

(3) Le dimissioni hanno corso dal  giorno successivo a quello in cui il  socio presenta comunicazione 
scritta, anche non motivata, alla Sezione di appartenenza.

(4) L’espu1sione provoca la decadenza da socio dalla data in cui il provvedimento disciplinare gli viene 
comunicato.
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f. Preclusioni all'iscrizione
Non può far parte dell’Associazione chi abbia riportato una condanna che comporti  l’interdizione dai  
pubblici  uffici  o  che  incida  sulla  sua  onorabilità,  gli  obiettori  di  coscienza,  i  condannati  alla  pena 
definitiva per grave delitto non colposo e coloro che siano incorsi nella perdita del grado.

g. Ufficiali di Paesi esteri
Possono essere  iscritti  in  qualità  di  Soci  aggiunti  gli  Ufficiali  di  Paesi  esteri  indicati  all’art.  8  dello 
Statuto. La Presidenza nazionale concorderà con la Presidenza delle analoghe organizzazioni di altri Paesi  
le condizioni di reciprocità e ne informerà le Sezioni.

h. Tessera UNUCI
La tessera UNUCI:
- ha il formato tipico della carta di credito;
- riporta sul retro gli spazi per l’applicazione dei bollini annuali;
- è priva di validità se non ha applicato sul retro il bollino dell’anno in corso;
- deve essere rinnovata ogni 10 anni;
- non costituisce documento di riconoscimento;
- resta  di  proprietà  dell’UNUCI e  alla  perdita  della  condizione  di  socio  deve  essere  restituita  alla  

Sezione di appartenenza per il successivo inoltro alla Presidenza nazionale.

TITOLO II - Organi centrali

L’UNUCI svolge le sue funzioni ed attività per mezzo di organi Centrali e periferici.

Articolo 4 - Compiti e funzioni del Presidente nazionale, del Vice Presidente nazionale, e degli Addetti alle  
attività della Presidenza nazionale

a. Sono indicati nello Statuto, artt. 13, 14, 23, 24, 25, 26, 27, 28.

Articolo 5 - Consiglio nazionale
Composizione e attribuzioni del Consiglio nazionale sono indicati  negli artt.  15 e 16 dello Statuto. A 
completamento di quanto ivi riportato si precisa:
a. ove il Presidente nazionale ritenga che taluni argomenti necessitino di note esplicative (es. bilanci) utili  

per un approfondimento delle problematiche da parte dei Delegati,  con l’ordine del giorno, che si 
unisce all’ordine di convocazione, vengono forniti i necessari documenti illustrativi;

b. la convocazione del Consiglio nazionale è di norma notificata agli interessati in forma scritta almeno 
venti  giorni  prima  della  data  fissata  per  la  riunione.  Peraltro  motivi  di  particolare  urgenza, 
rappresentati  da almeno tre componenti  del  Consiglio direttivo,  possono indurre a convocazioni  a 
mezzo telefono e con ridotto margine di tempo;

c.  motivi  di  ordine pratico,  rappresentati  da  almeno tre  componenti  del  Consiglio  direttivo,  possono 
rendere necessaria la consultazione del Consiglio nazionale per via telematica; cosa che consentirebbe 
di  allargare  il  campo decisionale  dei  Delegati  in  quanto  non limitato  alle  sole  due  consultazioni 
annuali. In questo Caso la lettera e-mail in partenza dalla Presidenza nazionale deve comprendere la 
conferma di lettura del ricevente. Ove tale segnale non pervenga presso la postazione del computer dal  
quale è inviata l’e-mail, il Delegato deve essere informato telefonicamente. Qualora non sia possibile 
stabilire  il  collegamento  con  il  Delegato  sarà  interessato  il  suo  Vice.
La convocazione e le decisioni prese devono essere comunicate anche al Collegio dei Sindaci;

d. le decisioni del Consiglio nazionale sono prese a maggioranza, come indicato all’art. 16 para 2 dello 
Statuto. In caso di parità viene ripetuta la votazione. In caso di ulteriore parità i1 provvedimento in  
votazione non è approvato.
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Articolo 6 - Consiglio direttivo
Per il Consiglio direttivo si applicano le stesse norme dell’Art. 5. In particolare per motivi di urgenza  
rappresentati dal Presidente nazionale, il Consiglio direttivo può essere convocato a mezzo telefono e con 
ridotto margine di tempo. Le decisioni prese devono essere comunicate anche al Collegio dei Sindaci e, se  
di loro interesse, anche ai Delegati regionali.

Articolo 7 - Collegio dei Sindaci
a. Viene convocato dal Presidente del Collegio ogni qual volta questi lo ritenga opportuno o su richiesta 

di almeno due dei suoi membri.
b.  Provvede  alle  verifiche  di  cassa  e  dei  registri  dell’UNUCI  come specificato  nel  Regolamento  di  

amministrazione.

Articolo 8 - Collegio dei Probiviri
a. Le vertenze che il Presidente nazionale sottopone all’esame del Collegio possono essere originate dal  

comportamento  dei  soci  nella  loro  attività  pubblica  o  privata  oppure  da  fatti  e  situazioni  che  si  
originino tra i soci o tra questi e gli organi centrali e periferici.

b. Le vertenze che vengono sottoposte al giudizio del Collegio dei Probiviri devono riferirsi a violazioni  
dello spirito o della lettera dello Statuto dell’UNUCI e del presente Regolamento di attuazione, di  
quanto disposto dagli organi centrali e periferici oppure ove un socio assuma iniziative in contrasto 
con le finalità dell’Associazione.

c. Il giudizio del Collegio può essere deliberativo, quando il Presidente nazionale devolve ad esso il caso  
per l’esame e la decisione da adottare, oppure può essere consultivo quando il Presidente nazionale 
chiede  al  Collegio  un  parere  sul  caso  sottoposto  ad  esame.
Nel  primo  caso  il  Presidente  nazionale  darà  corso  al  provvedimento  indicato  dal  Collegio  dei 
Probiviri, nel secondo caso il giudizio del Collegio non è vincolante per il Presidente nazionale.

d.  I  Probiviri,  per  chiarire  il  caso  in  esame,  hanno  facoltà  di  interrogare,  richiedere  relazioni  e  
testimonianze, esaminare carteggio, convocare ogni socio dell’UNUCI, qualunque sia la funzione da 
esso rivestita nell’organizzazione.

e. Al termine dell’indagine, il Collegio dei Probiviri presenta al Presidente nazionale una relazione che si 
concluda  con  una  motivata  proposta  del  provvedimento  da  adottare.
I provvedimenti sono indicati all’art. 9 dello Statuto.

f. ll Presidente nazionale può anche rimettere il caso al Consiglio nazionale la cui decisione è definitiva.

Articolo 9 - Compiti e funzioni del Segretario generale
In aggiunta ai Compiti e funzioni indicate all’art. 22 dello Statuto, il Segretario generale:
a. Provvede al funzionamento dei servizi della sede della Presidenza nazionale e dei servizi compresi 

quelli relativi al Tesseramento e all’Archivio anagrafico.
b. E’ preposto alla gestione amministrativa dell’UNUCI.
c. E’ responsabile del personale dipendente della Presidenza nazionale e ne conserva il relativo carteggio.
d, Conserva i i verbali di tutte le elezioni e registra i nominativi degli eletti.
e.  Conserva i verbali  delle riunioni del Consiglio nazionale, con il relativo carteggio, e del Consiglio  

direttivo e ne dirama i verbali.
f.  Visiona tutta la corrispondenza in arrivo,  e l’avvia al  protocollo,  ponendo in visione al  Presidente  

nazionale quella che può interessarlo direttamente in base alle direttive ricevute.
g. Firma la corrispondenza di ordinaria amministrazione in partenza.
h.  Mantiene  rapporti  con  le  organizzazioni  sindacali  per  la  tutela  del  personale  impiegatizio  legato 

all’UNUCI da rapporto di lavoro.

Articolo 10 - Compiti e funzioni del Tesoriere
a. E’ responsabile della corretta applicazione delle procedure amministrative e della corretta tenuta della  

cassa nonché della relativa consistenza.
b. Cura la stesura del bilancio annuale preventivo, di assestamento e consuntivo secondo le direttive del  

Segretario generale.
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c.  Predispone  i1  piano  di  assegnazione  fondi  alle  Delegazioni  e  alle  Sezioni  per  assicurarne  il 
funzionamento e sovraintende al riscontro amministrativo-contabile dell’attività periferica, attraverso i 
rendiconti che i Delegati regionali  e i Presidenti di Sezione inviano con la periodicità stabilita nel 
Regolamento di Amministrazione.

d. Controlla sotto il profilo amministrativo gli atti relativi alla gestione degli immobili sia quelli facenti  
parte del patrimonio dell’UNUCI sia quelli in affitto e in concessione adibiti a sedi delle Sezioni.

e.  Esercita  la  necessaria  vigilanza  sul  personale  addetto  al  maneggio  del  contante,  alle  operazioni 
amministrativo-contabili e sulle Società cui vengano esternate attività amministrative e per questo può 
avvalersi di un Cassiere le cui funzioni sono rinviate al Regolamento di amministrazione.

Articolo 11 - Il Capo Settore affari internazionali e rappresentanza all'estero
Il Capo settore Affari internazionali e rappresentanza all’estero segue le problematiche di tutte le Sezioni  
costituite fuori del territorio nazionale. Ai compiti indicati all’art. 26 dello Statuto sono da aggiungere i  
seguenti legati alla possibilità di aprire ulteriori sezioni estere:
a. è autorizzato a contattare le Autorità consolari italiane all’estero al fine di individuare possibili soci ed 

eventuali Sezioni da costituire;
b. individua un socio che, in loco, collabori alla ricerca di ufficiali in congedo e/o altri soci.

TITOLO III - Organi periferici

Articolo 12 - Il Delegato regionale
a. L’articolazione delle Delegazioni regionali è così definita:
- Delegazione Piemonte - Valle d’Aosta;
- Delegazione Lombardia;
- Delegazione Veneto - Trentino Alto Adige;
- Delegazione Friuli Venezia Giulia;
- Delegazione Liguria
- Delegazione Emilia Romagna;
- Delegazione Toscana;
- Delegazione Marche;
- Delegazione Umbria;
- Delegazione Lazio - Abruzzo - Molise;
- Delegazione Campania;
- Delegazione Puglia - Basilicata;
- Delegazione Calabria;
- Delegazione Sicilia;
- Delegazione Sardegna.
I confini delle delegazioni coincidono con i confini delle Regioni amministrative di cui prendono il nome.
b. Il Delegato regionale è l'elemento propulsore e coordinatore di tutte le attività promosse dalle Sezioni 

della  sua  Delegazione
Egli  deve  istituire  e  mantenere  rapporti  di  fattiva  collaborazione  con  le  autorità  civili,  militari  e 
politiche della/e Regione.

c. Il Delegato è eletto dai Presidenti di Sezione della Delegazione, con le modalità di cui all'art. 17 del  
presente  Regolamento,  e  conserva  la  carica  di  Presidente  di  Sezione  nella  quale  è  eletto.
La sua attività quale delegato deve essere nettamente separata da quella che svolge quale Presidente di 
Sezione, così come la corrispondenza, il protocollo e l'archivio.

d. Se il Presidente di Sezione Delegato regionale decade dall'incarico di Presidente di Sezione cessa anche 
da quello di  Delegato e  decade dall'incarico anche il  Vice Delegato che comunque rimarrà  come 
facente funzione del Delegato per il tempo strettamente necessario per indire nuove elezioni.

e. Il Consiglio nazionale, su proposta del Presidente nazionale, può deliberare una diversa articolazione 
territoriale  delle  Delegazioni.
Nel caso di fusione di due Delegazioni, il Delegato cessante deve trasmettere il  proprio carteggio, 
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protocollo e archivio al Delegato incorporante.

Articolo 13 - Il Presidente di Sezione
a. La vita dell'UNUCI si svolge nelle Sezioni. Dalla capacità organizzativa e dall'iniziativa del Presidente 

di Sezione, dalla sua abilità nel creare e mantenere rapporti umani di feconda collaborazione dipende il 
successo  di  tutta  l'organizzazione  dell'Associazione.
Il  Presidente di Sezione è responsabile della sicurezza della sede e dell'attività della Sezione e ne 
risponde  al  Delegato  regionale  e  al  Presidente  nazionale.
Esso è coadiuvato dal Vice Presidente nominato dal Presidente di Sezione con il parere concorde del  
Consiglio direttivo di Sezione.

b.  Il  Consiglio  direttivo di  Sezione è  composto dal  Presidente  di  Sezione,  che lo  presiede,  dal  Vice  
Presidente e da un massimo di cinque Consiglieri effettivi. Detti membri possono essere affiancati da 
due supplenti, che normalmente non intervengono alle riunioni del Consiglio, ma sono in grado di 
sostituire un componente venuto a cessare anticipatamente dalla carica. In tal caso il sostituto resta in  
carica  per  il  tempo  nel  quale  sarebbe  rimasto  il  Consigliere  sostituito.
I Presidenti di Sezione che vengano a cessare prima della scadenza del mandato saranno sostituiti 
indicendo nuove elezioni ed i nuovi eletti rimarranno in carica fino alla scadenza del mandato del 
Presidente cessato dall'incarico.

c. Ogni volta che il Consiglio direttivo di Sezione si riunisce deve essere redatto verbale con l'elenco degli 
argomenti trattati e le decisioni prese su ognuno di essi. Il verbale deve essere riportato in un registro 
dei verbali del Consiglio di cui è responsabile il Presidente di Sezione.

d. Il Presidente di Sezione, sentito il Comitato direttivo di Sezione, può proporre al Presidente nazionale,  
per  il  tramite  del  Delegato  regionale,  la  nomina a  Presidente  di  Sezione emerito  il  Presidente  di  
Sezione uscente.

e. Qualora un Presidente di Sezione non si uniformi alle norme dello Statuto dell'UNUCI, del presente  
Regolamento o delle direttive del Presidente nazionale, o non sia in grado di svolgere le sue funzioni  
può essere richiamato dal Delegato regionale e dal Presidente nazionale. Se nonostante il richiamo 
esso persista nel suo atteggiamento di inosservanza delle norme, su concorde parere del Delegato, il  
Presidente  nazionale  può  destituirlo  dall'incarico  e  nominare  un  Commissario  straordinario,  da 
scegliere tra i soci della Sezione con i medesimi criteri richiesti per un Presidente di Sezione. In tal  
caso decade anche il Vice Presidente di Sezione ed il Consiglio direttivo. Il Commissario straordinario 
rimarrà  in  carica  fino  all'insediamento  del  nuovo Presidente,  la  cui  elezione  deve  avvenire  entro  
novanta giorni dall'avvenuta sostituzione del predecessore.

f. Il Commissario straordinario ha la piena responsabilità dell'attività della Sezione ed assume tutte le 
iniziative  necessarie  al  suo  buon  funzionamento.
Può  richiedere  la  collaborazione  di  alcuni  iscritti  di  sua  fiducia  che,  peraltro,  non  assumono  la  
qualifica di membri del Consiglio direttivo.

I  Presidenti  di  Sezione  che  vengano  a  cessare  prima  della  scadenza  del  mandato  saranno  sostituiti  
indicendo  nuove  elezioni  ed  i  nuovi  eletti  rimarranno  in  carica  fino  alla  scadenza  del  mandato  del 
Presidente cessato dall'incarico.

Articolo 14 - Il Nucleo
a. Trasformazione di una Sezione in Nucleo.
Ove il numero dei soci scenda al disotto delle 50 unita una o più Sezioni possono essere accorpate oppure 
una Sezione può essere trasformata in Nucleo.
La motivata proposta di scioglimento della Sezione e della sua contrazione a Nucleo deve essere avanzata 
dal Delegato regionale al Presidente nazionale indicando da quale Sezione il Nucleo dovrà dipendere.
Sotto la  data  di  costituzione del  Nucleo il  Presidente  di  Sezione,  il  Vice  Presidente  ed il  Consiglio 
direttivo decadono dall'incarico. L'incarico di Capo Nucleo verrà affidato preferibilmente al Presidente di 
Sezione decaduto.
Il carteggio, il protocollo, 1'archivio ed il registro dei verbali del Consiglio direttivo di Sezione saranno 
assunti in carico dalla Sezione della quale il Nucleo è entrato a far parte.
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b. Costituzione di un Nucleo.
Ove i soci in una determinata sede superino le 10 unità, ma non sia sufficiente a creare una Sezione, può 
essere costituito un Nucleo. II numero non è peraltro vincolante.
La proposta di costituzione di un Nucleo viene avanzata dal Presidente di Sezione, sentito il Consiglio 
direttivo di Sezione, e viene inviata al Presidente nazionale per il tramite del Delegato regionale che dovrà 
esprimere il proprio parere.
II Presidente nazionale, ove concordi, dispone la costituzione del Nucleo.
II Presidente di Sezione, sentito il Consiglio direttivo di Sezione, nominerà un Capo Nucleo che resterà in 
carica cinque anni e può essere riconfermato per un ulteriore mandato.
II Capo Nucleo può cessare anticipatamente dall'incarico per decisione motivata del Presidente di Sezione 
sentito il Consiglio direttivo La nomina e la sostituzione del Capo Nucleo deve essere comunicata alla 
Presidenza Nazionale e formare oggetto di annotazione nel verbale del Consiglio.

c. Trasformazione di un Nucleo in Sezione.
Ove il numero di Soci raggiunga le 50 unità, il Presidente nazionale, sentito il Delegato regionale, può 
disporre la trasformazione di  un Nucleo in  Sezione,  fissarne la circoscrizione territoriale  e la sede e 
disporre che i Nuclei inclusi in questo territorio siano posti alle dipendenze della nascente Sezione.
II Presidente nazionale, su proposta del Delegato regionale, nominerà un Commissario straordinario che  
dovrà indire le elezioni per 1'elezione del Presidente di Sezione e farle svolgere entro 90 giorni dalla sua  
nomina.

d. Scioglimento di un nucleo
Qualora il numero di iscritti al Nucleo scenda di massima sotto le 10 unità, il Presidente di Sezione può 
proporre lo scioglimento al Presidente nazionale per il tramite del Delegato regionale che la correderà del 
proprio parere.
II carteggio del Nucleo disciolto dovrà essere inviato alla Sezione dalla quale il Nucleo dipendeva che la  
conserverà nel proprio archivio.

TITOLO IV - Elezioni

Articolo 15 - Generalità
a. 1l Presidente nazionale, il Vice Presidente nazionale e i Presidenti di Sezione devono essere eletti tra i  

Soci ordinari.
b. Per essere elettore ed eletto, 1'iscritto deve essere in regola con il pagamento della quota dell'anno delle  

elezioni,

Articolo 16 - Elezione del Presidente nazionale, del Vice Presidente nazionale, del Consiglio direttivo, del  
Collegio dei Sindaci e del Collegio dei Probiviri.

a.  Deve essere preceduta da un appropriata pubblicizzazione sia sulla Rivista sia sul  sito nella quale  
devono essere indicati:

- la data della riunione del Consiglio nazionale che procederà all'elezione;
- le caratteristiche richieste per accedere alla carica;
- la  data  entro  la  quale  i  candidati  dovranno  far  pervenire  alla  Presidenza  nazionale  la  propria  

candidatura;
- le domande di partecipazione ed i curricula personali;
- le notizie che devono comunque comparire in ogni curriculum;
- i lineamenti del programma che si intenderebbe realizzare ove il candidato fosse eletto, limitatamente 

all'elezione del Presidente nazionale.
b. II Presidente nomina una Commissione elettorale costituita con personale non candidato alle cariche da 

votare, composta da un Presidente e due membri, avente il compito di :
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- esaminare le domande ed i  curricula pervenuti escludendo quelli  di candidati  non in possesso dei  
requisiti richiesti o non giunte nei termini previsti, verbalizzando la disanima;

- compilare le schede elettorali con grado, cognome e nome dei candidati ammessi in ordine alfabetico;
- inviare al Presidente nazionale, al Vice Presidente nazionale ed ai Delegati regionali la domanda di  

partecipazione, il curriculum ed il programma (limitatamente all'elezione del Presidente nazionale) di 
ogni candidato, indicando anche l'eventuale motivata esclusione di alcuni di essi;

- predisporre un'urna per la deposizione delle schede votate;
- predisporre una postazione con funzione di cabina elettorale idonea a garantire la riservatezza del  

voto;
- invitare  i  candidati  alla  carica  di  Presidente  nazionale  ad  intervenire,  a  loro  spese,  al  Consiglio 

nazionale limitando la loro partecipazione all'esposizione del proprio programma in un brevissimo 
lasso di tempo, non superiore a dieci minuti, eguale per tutti i candidati, a premessa della votazione;

- provvedere, nel caso si rendesse necessario il ricorso al ballottaggio, a fornire ad ogni votante una  
scheda riportante,  sempre in  ordine alfabetico,  i  nominativi  dei  due candidati  che hanno avuto il  
maggiore numero di consensi;

- effettuare lo spoglio delle schede e redigere il verbale dei risultati.
c. Sono ammessi al voto i 15 Delegati regionali:
- Piemonte e Valle d'Aosta;
- Lombardia;
- Veneto - Trentino Alto Adige;
- Friuli Venezia Giulia;
- Liguria;
- Emilia Romagna;
- Toscana;
- Umbria;
- Marche;
- Lazio Abruzzo Molise;
- Campania;
- Puglia e Basilicata;
- Calabria;
- Sicilia;
- Sardegna;
d.  II  Presidente  della  Commissione  elettorale  consegnerà  a  ciascun  Delegato,  nell'imminenza  della 

votazione,  una  scheda  elettorale  con  grado,  cognome  e  nome  dei  candidati  ammessi  in  ordine 
alfabetico.
In caso di assenza per impedimento, il Delegato regionale ~ sostituito dal Vice Delegato regionale che 
dovrà essere munito di delega scritta.

e.  Il  voto  è  segreto.  Il  Presidente  della  Commissione  elettorale  chiamerà,  in  successione,  i  Delegati  
regionali che si recheranno nella postazione predisposta come cabina elettorale per le operazioni di 
voto, quindi inseriranno la/le scheda/e nell'urna.

f. Tulle le schede ricevute da ciascun votante devono essere inserite nell'urna in modo che il numero di  
schede che risulta all'apertura dell'urna sia eguale alla somma delle schede ricevute dai votanti.

g.  Quando tutti  gli  aventi  diritto  hanno votato,  il  Presidente  delta  Commissione dichiarerà  chiusa la  
votazione e assistito dai membri  delta stessa Commissione,  in funzione di  scrutatori,  procederà al 
conteggio delle schede al fine di verificare la corrispondenza delle stesse con il numero di votanti,  
quindi inizierà le operazioni di spoglio e redigerà il verbale dei risultati.

h. Il verbale, firmato dal Presidente della Commissione e dai membri, dovrà indicare:
- grado, cognome e nome dei componenti la Commissione;
- ora di apertura e di chiusura delle votazioni;
- numero degli aventi diritto al voto;
- numero dei votanti;
- numero delle schede valide, nulle e contestate;
- numero di voti riportati da ciascun candidato;
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- nominativo dei vincitori delta competizione elettorale;
- eventuali contestazioni;
- ora di chiusura del verbale.
i. II Presidente delta Commissione elettorale, infine, darà pubblica lettura del verbale e ne consegnerà 

copia al Segretario generale.

Articolo 17 - Elezione dei Delegati regionali
a. L'elezione del Delegato regionale deve essere preceduta da un'appropriata pubblicizzazione, sia sulla  

Rivista sia sul sito web della Presidenza nazionale, nella quale devono essere indicati la data, 1'ora ed 
il  luogo  delta  consultazione.
Vi partecipano tutti i Presidenti di Sezione della Delegazione,

b. I1 Delegato regionale uscente nominerà una Commissione elettorale, costituita da un Presidente e due  
membri, tutti non candidati, avente i compiti di predisporre:

- le schede elettorali, nelle quali devono essere riportati i nominativi di tutti i Presidenti di Sezione della  
Delegazione in ordine alfabetico;

- una postazione con funzione di cabina elettorale riparata da sguardi indiscreti;
- un'urna per la deposizione delle schede;
- nel caso si rendesse necessario il ricorso al ballottaggio, una scheda da consegnare ad ogni votante che  

riporti, sempre in ordine alfabetico, i nominativi dei due candidati che hanno avuto il maggior numero 
di consensi.

c. Sono ammessi al voto, come elettori e candidati, tutti i Presidenti di Sezione della Delegazione. In caso  
di assenza per impedimento, il Presidente di Sezione è sostituito, come elettore, dal Vice Presidente di 
Sezione che, peraltro, non potrà assumere la veste di candidato.

d. II Delegato regionale uscente convocherà i Presidenti di Sezione nel luogo, che normalmente coincide 
con la sede della Delegazione, nel giorno e nell'ora stabilita per la votazione.

e. Modalità di votazione:
(1) I1  Presidente  della  Commissione  elettorale  consegnerà  a  ciascun  Presidente  di  Sezione,  

nell'imminenza della votazione, una scheda elettorale.
(2) II voto è segreto. II Presidente della Commissione elettorale chiamerà i Presidenti di Sezione che si  

recheranno nella postazione predisposta come cabina elettorale, quindi inseriranno la scheda nell'urna.
(3) Tutte le schede ricevute da ciascun votante devono essere inserite nell'urna in modo che il numero di  

schede risultante all'apertura dell'urna sia eguale alla somma delle schede ricevute dai votanti.
f. Al termine delle operazioni di voto, il Presidente della Commissione dichiarerà chiusa la votazione e,  

assistito  dai  membri  della  stessa  Commissione,  procederà  al  conteggio  delle  schede  al  fine  di  
verificare la corrispondenza delle stesse con il  numero di  votanti,  quindi  inizierà le operazioni  di  
spoglio e redigerà verbale dei risultati in analogia a quanto indicato all'art. 16 punti h. e i.

g. In caso di parità di voti tra due o più nominativi, si procederà ad una nuova votazione e ove anche la  
seconda volta si  raggiungesse il risultato di parità la scelta cadrà sul Presidente della Sezione con  
maggior numero di soci.

h.  Il  Delegato regionale  uscente  comunicherà  al  Presidente  nazionale  il  nominativo dell'eletto  per  la 
ratifica.

i.  Il  mandato  del  Delegato  regionale  inizia  il  1°  gennaio  ed  ha  durata  quinquennale.  Se  per  eventi 
particolari  l'elezione  avviene  nel  corso  dell'anno  la  carica  inizia  il  giorno  della  proclamazione 
dell'eletto e termina il 31 dicembre del 5à anno dalla data delle elezioni.

Articolo 18 - Elezione del Presidente di Sezione e del Consiglio direttivo di Sezione
a. Le elezioni del Presidente di Sezione e dei membri del Consiglio direttivo di Sezione si svolgono in  

tutto il territorio nazionale nell'arco dei due giorni feriali prossimi alla giornata festiva vicina alla metà  
del mese di novembre dell'anno in cui devono essere rinnovate le cariche.

b. I soci della Sezione e dei Nuclei ad essa collegati, in regola con il pagamento della quota sociale, come 
indicato all'Art.  15 del  presente  Regolamento,  sono elettori  e  possono candidarsi  per  la  carica  di 
Presidente di Sezione e membro del Consiglio direttivo di Sezione.

c. Il mandato quinquennale del Presidente di Sezione e del Consiglio direttivo di Sezione di norma scade 
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il 31 dicembre del 5° anno dalla sua nomina.
d. Almeno 120 giorni prima della scadenza, il  Presidente di Sezione, o il Commissario straordinario,  

comunica alla propria Delegazione regionale ed alla Presidenza nazionale sede, data e orario dove sarà 
istituito il seggio elettorale, per la pubblicazione sulla Rivista, ove i tempi lo consentano, e sul sito  
web  della  Presidenza  nazionale,  e  la  data  entro  la  quale  i  candidati  devono  far  pervenire  alla  
Presidenza della Sezione le domande di partecipazione, i loro curricula ed eventualmente, per i soli  
candidati alla presidenza di Sezione, i programmi che intendono realizzare qualora eletti.

e. La lista dei candidati ed i relativi curricula devono pervenire non meno di trenta giorni prima delle  
elezioni ed essere esposti nella sede della Sezione in buona evidenza e rimanervi fino alla chiusura  
delle operazioni di voto.

f.  II Presidente di Sezione uscente, sentito il Consiglio direttivo, nomina una Commissione elettorale  
costituita da un Presidente, due membri effettivi ed un membro supplente, tutti non candidati per:

- esaminare le domande ed i curricula pervenuti escludendo quelli di candidati mancanti dei requisiti 
formali richiesti o non giunte nei termini previsti, verbalizzando la disanima;

- compilare  una  scheda  elettorale  per  i  candidati  alla  presidenza  delta  Sezione  e  per  quelli  per  il  
Consiglio  direttivo  di  Sezione,  riportante  la  stampigliatura  o  il  timbro  della  Sezione,  con  grado,  
cognome e nome dei candidati ammessi in ordine alfabetico. Uno stesso candidato può fare domanda 
di partecipazione a Presidente di Sezione e a membro del Consiglio direttivo;

- esporre nominativi, curricula e programmi dei candidati nella sede della Sezione;
- predisporre  un'urna per  1'elezione del  Presidente  e  del  Consiglio  direttivo di  Sezione,  nella  quale 

deporre le schede;
- predisporre nel seggio elettorale una postazione con funzione di cabina elettorale idonea a garantire la 

riservatezza del  voto.  Per  Sezioni  molto  numerose  possono essere  istallate,  nella  stessa  sede,  più 
cabine elettorali;

- compila un elenco dei soci aventi diritto a votare.
Quando la Sezione e retta da un Commissario straordinario i componenti della Commissione elettorale 
sono scelti e nominati dallo stesso Commissario.

g.  I  candidati  possono accedere  alla  consultazione  degli  elenchi  degli  iscritti  alla  Sezione  dai  quali  
possono copiare nomi e recapiti dei Soci, ma non di farne fotocopie, ai quali desiderano indirizzare le  
loro  comunicazioni.  Tale  consultazione,  favorita  dal  Presidente  di  Sezione  o  Commissario 
straordinario, è consentita da 40 a 8 giorni prima delle elezioni.

h.  Prima di  consegnare  al  votante  le  schede,  il  Presidente  delta  Commissione elettorale,  controlla  la  
validità  delta  tessera  UNUCI,  controlla  il  nominativo nell'elenco degli  aventi  diritto  al  voto della 
Sezione e lo invita a restituire le schede, al termine dell'operazione di voto, piegate in quattro.

i.  L'elettore  appone  un  segno  di  croce  in  corrispondenza  del  nome  del  candidato  prescelto.
Sono giudicate nulle le schede che indicano più di un nominativo o un nome non riportato nella lista 
dei candidati.

j. II Presidente della Commissione controlla quindi la corretta introduzione delle schede nella rispettiva 
urna, restituisce la tessera all'elettore e spunta il suo nominativo dall'elenco dei votanti.

k. E' ammessa la votazione per posta ordinaria e per delega limitata a non più di due deleghe per ogni  
votante. La delega deve risultare da una dichiarazione scritta e firmata dal delegante, accompagnata 
dalla tessera del medesimo anche per il controllo indicato all'Art. 15 lett. b del presente Regolamento.

l. I seggi elettorali rimangono aperti di massima dalle ore 12.00 alle ore 20.00 del venerdì e dalle ore  
09.00 alle ore 20.00 del sabato.

m. Terminato il periodo di apertura del seggio del primo giorno di votazione l'urna è sigillata a cura del  
Presidente della Commissione elettorale e sul sigillo sono apposte anche le firme dei membri della 
stessa commissione.

n. Terminato il tempo di apertura del seggio, ovvero risulti che tutti gli aventi diritto abbiano votato, il  
Presidente  della  Commissione elettorale  dichiara  chiusa  la  votazione  e  assistito  dai  membri  della 
stessa Commissione, in funzione di scrutatori, procede a verificare la corrispondenza delle schede con 
il  numero  dei  votanti.  Inizia,  quindi,  le  operazioni  di  spoglio  e  redige  due  distinti  verbali, 
rispettivamente riferiti ai risultati per l'elezione del Presidente e del Consiglio direttivo di Sezione, in 
analogia a quanto indicato al para 2.h. del presente Titolo.
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o.  Il  Presidente  della  Commissione  da  pubblica  lettura  dei  verbali,  comunicazione  al  Presidente  di 
Sezione uscente, al Delegato regionale, che proclamerà l'eletto, ed alla Presidenza nazionale - Ufficio  
del Segretario generale trasmettendo ad entrambi gli organi copia dei verbali.

p. Le schede impiegate ed una copia dei verbali, chiusi in un pacco sigillato a cura del Presidente della  
Commissione elettorale sono depositati presso la Sezione che li conserva presso il proprio archivio.

q. I reclami concernenti le operazioni elettorali devono essere inviate al Delegato regionale non oltre 10 
giorni dalla votazione.

r. Il Delegato regionale decide sui reclami dopo aver richiesto e ricevuto dalla Sezione il pacco sigillato 
contenente le schede ed i verbali.

s. Contro la decisione del Delegato regionale e ammesso ricorso al Presidente nazionale entro il termine 
di 10 giorni dalla comunicazione della decisione.

t. L'insediamento del Presidente di Sezione nuovo eletto deve avvenire il 1° gennaio dell'anno successivo 
a quello della sua elezione, salvo casi particolari e straordinari.

TITOLO V - Disciplina

Articolo 19 - Sanzioni disciplinari
a. Le sanzioni disciplinari che possono essere inflitte ad un Socio, come da art. 9 dello Statuto, sono:
- ammonizione;
- sospensione;
- espulsione dall'UNUCI.
b. Un socio può essere proposto per una sanzione disciplinare solo su delibera del Consiglio direttivo di  

Sezione.

Articolo 20 - Iter del provvedimento disciplinare
a. I1 Presidente di Sezione, qualora rilevi che un socio commetta azioni o assuma comportamenti contrari 

allo spirito e alla lettera dello Statuto, ed in particolare alle finalità dell'Associazione, o del presente 
Regolamento,  deve  invitarlo  all'osservanza  dei  doveri  che  ha  liberamente  assunto  iscrivendosi 
all'UNUCI.
Qualora  1'invito  verbale  non  ottenga  il  ravvedimento  auspicato,  sottoporrà  il  caso  al  Consiglio 
direttivo di Sezione che, chiamato il socio, contestatigli gli addebiti, sentite e vagliate le giustificazioni 
addotte, decide se esso debba essere sottoposto a provvedimento disciplinare.

b. La proposta, corredata dal verbale del Consiglio di Sezione, viene inviata dal Presidente di Sezione al 
Delegato regionale che la munisce di proprio parere e la trasmette al Presidente nazionale.

c. II Presidente nazionale interessa il Collegio dei Probiviri per le decisioni o per un parere.
d. La decisione, sempre chiaramente motivata, viene comunque comunicata all'interessato dal Presidente 

nazionale che informerà il Delegato regionale ed il Presidente di Sezione.
e. Avverso al provvedimento disciplinare il socio può ricorrere al Consiglio nazionale la cui deliberazione  

è definitiva e insindacabile.
f. Secondo lo stile militare non sono ammessi reclami o ricorsi collettivi.
g. L'espulsione di un Socio dal Sodalizio deve sempre essere deliberata dal Consiglio nazionale su parere  

del Collegio dei Probiviri.
h. II Presidente di Sezione è tenuto a segnalare alla Presidenza nazionale, tramite il Delegato regionale, il 

Socio che sia sottoposto a procedimento penale per motivi che possano ledere la sua onorabilità.

TITOLO VI - Organi fuori del territorio nazionale

Articolo 21 - Sezioni estere
a. Gli Ufficiali in congedo residenti nei Paesi esteri possono dar vita a Sezioni UNUCI fuori del territorio  

nazionale secondo le procedure indicate alla lettera b..
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b. Le Sezioni all'estero:
- possono essere costituite su iniziativa della Presidenza nazionale ovvero su richiesta di uno o più soci  

ordinari residenti nel Paese dove si intende creare la Sezione;
-  devono ottenere,  prima di  diventare  operative,  il  formale  riconoscimento da parte  della  Presidenza 

nazionale;
-  possono avere  un numero di  soci  inferiore  a  quello  previsto per  le  Sezioni  costituite  nel  territorio  

nazionale, ma comunque, anche se il numero è ridotto non acquisiranno la forma di Nucleo;
-  eleggono il  Presidente  di  Sezione  con le  stesse  modalità  -  per  quanto  applicabili  -  previste  per  i  

Presidenti di Sezione in Italia;
- non hanno il  Consiglio direttivo ma il  Presidente ha la facoltà di  nominate un socio a cui  affidare 

l'incarico di Vice Presidente, cosi come può scegliere tra i soci i suoi collaboratori;
- si finanziano con le quote dei soci e possiedono autonomia amministrativa. Non ricevono finanziamenti  

dalla Presidenza nazionale;
- hanno l'obbligo di mantenere uno stretto contatto con la Presidenza nazionale e redigere una relazione di  

fine anno aggiornando l'elenco completo dei soci a quella data;
-  devono  tendere  a  favorire  e  assistere  -  per  quanto  nelle  loro  possibilità  -  1'attività  internazionale  

dell'UNUCI che abbia luogo nel loro Paese.

TITOLO VII - Disposizioni amministrative

Articolo 22
Le disposizioni di cui agli artt. 41 (quote sociali) e 42 (rimborsi spese) dello Statuto sono trattate nel 
Regolamento di amministrazione.

TITOLO VIII - Norme transitorie

Articolo 23
I Delegati regionali, i Presidenti di Sezione e i membri dei Consigli di Sezione, attualmente in carica,  
vengono confermati fino alla data del 31 dicembre 2018.
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Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 663

Codice dell'ordinamento militare

Libro primo - Organizzazione e funzioni
(omissis)

Titolo III - Amministrazione della difesa
(omissis)

Capo II - Ministero della difesa
Sezione I - Amministrazione centrale e periferica

(omissis)

Articolo 20 - Enti vigilati
1. Sono posti sotto la vigilanza del Ministero della difesa:

a)  l’Agenzia industrie difesa;
b) la Difesa servizi spa;
c) l’Unione nazionale ufficiali in congedo d’Italia;
d) l’Opera nazionale per i figli degli aviatori;
e) l’Unione italiana tiro a segno;
f) la Lega navale italiana;
g) l'Associazione italiana della Croce rossa, per le componenti ausiliarie delle Forze armate;
h) la Cassa di previdenza delle Forze armate.

2. L’organizzazione, i compiti  e le funzioni dell’Agenzia industrie difesa e della Difesa servizi spa sono 
rispettivamente disciplinati nell'articolo 48 e nell'articolo 535.

3. Nel regolamento sono disciplinati gli enti di cui alle lettere c), d), e), f), g) e h), del comma 1; la disciplina 
relativa  alle  componenti  ausiliarie  delle  Forze  armate  dell’Associazione  italiana  della  Croce  rossa  è 
contenuta negli articoli 196, 197 e da 1626 a 1760.4

(omissis)

Libro nono - Disposizioni di coordinamento, transitorie e finali
(omissis)

Titolo III - Disposizioni finali
(omissis)

Articolo 2268 - Abrogazione espressa di norme primarie
1. A decorrere dall’entrata in vigore del codice e del regolamento5, sono o restano abrogati i seguenti atti 

normativi primari e le successive modificazioni:
(omissis)
41) regio decreto legge 9 dicembre 1926, n. 2352 e legge di conversione 12 febbraio 1928, n. 261; 
(omissis)

3 Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'8 maggio 2010, n. 106, entrato in vigore il 9 ottobre 2010. Il regolamento del  
Codice dell'ordinamento militare è stato emanato con decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 
“Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 
28 novembre 2005, n. 246”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 18 giugno 2010, n.140 ed entrato in vigore il 9 
ottobre 2010.

4 Comma così corretto dal Comunicato del 7 settembre 2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 7 settembre 2010, n.  
209

5 Avvenuta in data 9 ottobre 2010
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Articolo 2269 - Abrogazione espressa di norme secondarie
1. A decorrere dall’entrata in vigore del codice e del regolamento, sono o restano abrogati i seguenti atti  

normativi secondari e le successive modificazioni:
(omissis)
237) decreto del Presidente della Repubblica 1 luglio 1981, n. 735;
(omissis)
390) decreto del Presidente della Repubblica 12 novembre 2009, n. 203;
(omissis)
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Decreto Presidente della Repubblica 18 marzo 2013, n. 506

Regolamento recante la privatizzazione dell'ente pubblico non economico 
«Unione nazionale degli Ufficiali in congedo d'Italia», a norma dell'articolo 46, 
comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visto l'articolo 87 della Costituzione;
visto il regio decreto-legge 9 dicembre 1926, n. 2352, convertito dalla legge 12 febbraio 1928, n. 261,  

concernente la costituzione dell'Unione nazionale ufficiali in congedo d'Italia (UNUCI);7

vista la legge 24 dicembre 1928, n. 3242, sul riordino dell'UNUCI;8

visto il regio decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1697, convertito dalla legge 17 dicembre 1934, n. 2137, 
concernente modificazioni alla legge 24 dicembre 1928, n. 3242;

visto il regio decreto-legge 2 agosto 1943, n. 704, ed in particolare l'articolo 5, con il quale l'UNUCI è  
stata posta alle dipendenze del Ministero della guerra;9

visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;10

visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni;11

visto l'articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, e, in  
particolare le lettere b) ed f);12

visto l'articolo 26 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6  
agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni;13

considerato che, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e del Ministro 
per la semplificazione normativa in data 19 novembre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 17 
del 22 gennaio 2009, adottato ai sensi e per gli effetti dell'articolo 26 del decreto-legge n. 112 del  
2008, l'UNUCI è stato confermato quale ente pubblico;

visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 novembre 2009, n. 203;14

6 Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 14 maggio 2013, n. 111. Entrato in vigore il 29 maggio 2013.
7 Ai sensi dell'articolo 2269, comma 1, punto 41), del d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 “Codice dell'ordinamento militare”, 

il decreto è stato abrogato a decorrere dall'entrata in vigore del codice e del regolamento avvenuto in data 9 ottobre 
2010.

8 Ai sensi dell'articolo 2269, comma 1, punto 41), del d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 “Codice dell'ordinamento militare”, 
il decreto è stato abrogato a decorrere dall'entrata in vigore del codice e del regolamento avvenuto in data 9 ottobre 
2010.

9 Regio decreto-legge 2 agosto 1943, n. 704 “Soppressione del Partito nazionale fascista”, pubblicato sulla Gazzetta  
Ufficiale 5 agosto 1943, n. 180 (il comma 1 dell’art. 1, d.lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con 
l’allegato 1 allo stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in vigore del presente provvedimento) 
all'articolo 5 prevede:
5. Passano alle dipendenze delle Amministrazioni per ciascuna indicata le seguenti organizzazioni:
omissis
Al ministero della guerra [Nota: ora Ministero della difesa]:
- Unione nazionale ufficiali in congedo d'Italia

10 Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  10  febbraio  2000,  n.  361  “Regolamento  recante  norme  per  la 
semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche 
dell'atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell'allegato 1 della L. 15 marzo 1997, n. 59).”

11 Decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  “Norme generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle 
amministrazioni pubbliche.”

12 Legge 24 dicembre 2007, n. 244 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato  
(legge finanziaria 2008).”

13 Legge 6 agosto 2008, n. 133 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,  
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della  
finanza pubblica e la perequazione tributaria.”

14 Ai  sensi  dell'articolo  2269,  comma 1,  punto  390),  del  d.lgs.  15  marzo  2010,  n.  66  “Codice  dell'ordinamento 
militare”, il decreto è stato abrogato a decorrere dall'entrata in vigore del codice e del regolamento avvenuto in data  
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visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante il codice dell'ordinamento militare e successive  
modificazioni;

visto  il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  15  marzo  2010,  n.  90,  recante  il  testo  unico  delle 
disposizioni  regolamentari  in  materia  di  ordinamento  militare  e  successive  modificazioni,  ed  in 
particolare gli articoli da 47 a 53;15

visto l'articolo 46 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4  
aprile 2012, n. 35, e in particolare il comma 1;

visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni;16

ritenuto che la trasformazione dell'ente pubblico non economico «Unione nazionale degli  Ufficiali  in 
congedo d'Italia» in soggetto di diritto privato sia la più idonea a favorire le molteplici e differenziate 
attività dell'ente medesimo;

sentite le Organizzazioni sindacali;
vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata nella riunione del 16 novembre 

2012;
udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  espresso  dalla  Sezione  consultiva  per  gli  atti  normativi 

nell'Adunanza del 20 dicembre 2012;
acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari del Senato della Repubblica;
considerato che le competenti commissioni parlamentari della Camera dei deputati non hanno espresso il  

parere nei termini prescritti;
vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 26 febbraio 2013;
sulla proposta del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la  

semplificazione e dell'economia e delle finanze;
Emana

il seguente regolamento:

Articolo 1 - Privatizzazione dell'ente pubblico non economico a base associativa di rilevanza nazionale  
«Unione nazionale degli Ufficiali in congedo d'Italia»
1.  L'ente  pubblico  non  economico  a  base  associativa,  di  rilevanza  nazionale  «Unione  nazionale  degli 

Ufficiali in congedo d'Italia» di seguito denominato «Ente», a decorrere dalla data di entrata in vigore del  
presente regolamento, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, è trasformato in associazione 
con personalità giuridica di diritto privato, di rilevanza nazionale e senza fini di lucro «Unione nazionale 
degli Ufficiali in congedo d'Italia», di seguito denominata «UNUCI».

2.  L'UNUCI,  con  sede  a  Roma,  è  disciplinata,  per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  
regolamento,  dal  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  10  febbraio  2000,  n.  361,  e  successive 
modificazioni, dal codice civile e dalle relative disposizioni di attuazione.

3. La vigilanza sull'UNUCI continua ad essere esercitata dal Ministero della difesa.

Articolo 2 - Finalità dell'Associazione
1. L'UNUCI ha lo scopo di concorrere alla formazione morale e professionale del personale militare di ogni  

ruolo e grado delle categorie in congedo, nonché alle connesse attività divulgative e informative, per il 
loro impiego nell'ambito delle forze di  completamento delle unità militari  attive.  A tal  fine,  svolge i  
seguenti compiti:
a) collabora con le competenti autorità militari, anche su base convenzionale, all'addestramento e alla  

preparazione fisica e sportiva del citato personale, che presta adesione al reimpiego in servizio nelle  
forze di completamento;

b) mantiene rapporti  con organizzazioni  internazionali  fra  ufficiali  in  congedo per  lo  svolgimento di  
programmi addestrativi per il pronto inserimento dei riservisti nelle formazioni militari, e opera in vari 
contesti internazionali anche con finalità culturali e promozionali;

9 ottobre 2010.
15 Gli articoli dal 47 al 53 del d.P.R. 15 marzo 2010, n. 90, sono stati abrogati, a far data dal 29 maggio 2013.
16 Legge 23 agosto 1988, n. 400 “Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei  

Ministri.”
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c) promuove i valori di difesa e sicurezza della Patria, la fedeltà alle istituzioni democratiche, rafforzando 
i vincoli di solidarietà fra il mondo militare e la società civile;

d) sensibilizza l'opinione pubblica sulle questioni della difesa e della sicurezza nazionale, sul ruolo e  
l'importanza dei riservisti, sulla cultura della sostenibilità ambientale e sociale;

e) fornisce il proprio apporto negli interventi di difesa e protezione civile;
f) realizza,  nell'ambito  delle  proprie  disponibilità,  assistenza  morale  e  materiale  nei  confronti  degli 

iscritti.

Articolo 3 - Modifiche statutarie
1. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento il consiglio nazionale, su 

proposta  del  consiglio  direttivo,  delibera  le  modifiche  statutarie  necessarie  ai  sensi  del  decreto  del  
Presidente della Repubblica n. 361 del 2000, nonché quelle volte a disciplinare l'organizzazione centrale e 
periferica  dell'UNUCI,  la  composizione,  le  competenze,  le  modalità  di  nomina  e  funzionamento,  la 
convocazione,  le deliberazioni  e  la  durata  degli  organi  di  cui  all'articolo 4,  comprese le modalità  di  
partecipazione del  rappresentante del  Ministero della difesa al  consiglio direttivo,  nonché i  poteri,  le 
attribuzioni, i requisiti, le modalità di accesso e la durata delle cariche associative. Sulle sopra indicate 
modifiche  statutarie  è  acquisito  il  preventivo  parere  del  Ministero  della  difesa,  sentito  il  Ministero  
dell'economia e delle finanze. Successivamente le modifiche allo statuto sono apportate con le modalità in  
esso determinate.

2. Lo statuto disciplina altresì:
a) le categorie di soci ulteriori rispetto a quella dei soci ordinari nonché i diritti e gli obblighi ad esse  

correlati;
b) i criteri informatori e le modalità di svolgimento delle attività di istituto;
c) limiti e modalità di concessione di eventuali rimborsi spese da erogarsi in ragione dello svolgimento di 

incarichi associativi e di collaborazioni su base volontaria sia a livello centrale che periferico;
d) la costituzione, l'organizzazione e le modalità di funzionamento delle sezioni;
e) i  compiti  di  direzione  e  controllo  degli  organi  centrali  nei  confronti  delle  sezioni,  le  modalità  di 

versamento delle entrate alla gestione nazionale e quelle di erogazione delle somme per le esigenze  
delle articolazioni territoriali;

f) i criteri di amministrazione del patrimonio complessivo, la cui titolarità è attribuita agli organi centrali,  
salvo specifica delega per la gestione alle sezioni territorialmente competenti.

3. Con uno o più atti di attuazione dello statuto, adottati secondo le modalità e i limiti definiti dallo statuto  
stesso, possono essere impartite le disposizioni discendenti di natura meramente esecutiva o attuativa  
ovvero, se necessario, di ulteriore dettaglio.

Articolo 4 - Organizzazione centrale, periferica e soci ordinari
1. Gli organismi necessari all'organizzazione centrale dell'UNUCI sono:

a) il presidente nazionale;
b) il consiglio nazionale;
c) il consiglio direttivo;
d) il collegio dei sindaci;
e) il collegio dei probiviri.

2.  Le  articolazioni  territoriali  dell'UNUCI  sono  le  delegazioni  e  le  sezioni  la  cui  organizzazione  
amministrativa e gestionale è definita dallo Statuto in attuazione dei criteri di semplificazione e secondo i  
principi di diritto privato.

3. Possono essere iscritti all'Associazione in qualità di soci ordinari, gli ufficiali in congedo dell'Esercito,  
della Marina, dell'Aeronautica, dell'Arma dei carabinieri, del Corpo della guardia di finanza, dei Corpi 
ausiliari delle Forze armate della Croce rossa italiana, del Sovrano ordine militare di Malta, i cappellani  
militari,  nonché gli  ufficiali  dei  disciolti  Corpi,  ad ordinamento militare,  della polizia di  Stato,  degli  
agenti di custodia e della giustizia militare.

Articolo 5 - Entrate
1. Le risorse finanziarie in entrata dell'UNUCI sono costituite da:
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a) le quote annualmente versate dai soci, il cui importo è determinato dal Consiglio nazionale su proposta 
del Consiglio direttivo;

b) le rendite patrimoniali;
c) i corrispettivi per servizi resi;
d) donazioni, liberalità e lasciti, previa accettazione espressa e deliberata dal Consiglio direttivo;
e) entrate eventuali e diverse.

Articolo 6 - Patrimonio dell'ente
1. Il  patrimonio dell'Associazione è costituito dal patrimonio dell'Ente alla data dell'entrata in vigore del  

presente regolamento. Entro sessanta giorni da tale data, il consiglio direttivo, previa verifica del collegio 
dei revisori,  redige l'inventario dei  beni di  proprietà dell'UNUCI, attribuendo, eventualmente, distinta 
evidenza a quei beni la cui gestione o conservazione costituiva scopo istituzionale dell'ente pubblico, che 
permangono  destinati  a  tale  finalità,  ovvero  era  strumentale  rispetto  al  conseguimento  degli  scopi 
istituzionali.  Negli  inventari  patrimoniali  dell'UNUCI  sono  altresì  distintamente  elencati  i  beni 
provenienti dall'Ente e quelli di successiva acquisizione.

2. Ogni atto di alienazione, compresi quelli di costituzione o trasferimento di diritti reali, relativo ai beni  
facenti parte del patrimonio dell'UNUCI eventualmente annoverati fra quelli strumentali al perseguimento 
dello scopo istituzionale, è subordinato all'autorizzazione del Ministero vigilante.

Articolo 7 - Amministrazione e contabilità
1. Le gestioni amministrativa, finanziaria, contabile e fiscale sono disciplinate dal codice civile, dal decreto  

del  Presidente  della  Repubblica  10 febbraio 2000,  n.  361,  e  dalla  vigente  legislazione tributaria.  Lo 
Statuto  e  i  relativi  atti  di  attuazione  dispongono  relativamente  agli  incarichi  dei  responsabili  delle 
menzionate gestioni, alle responsabilità interne, alle disposizioni di dettaglio sulla predisposizione, tenuta 
e conservazione delle scritture contabili e dei libri sociali.

Articolo 8 - Destinazione delle risorse umane
1. All'atto della privatizzazione dell'Ente di cui all'articolo 1 i rapporti di lavoro con il personale dipendente a 

tempo indeterminato sono integralmente confermati, sia per la parte tabellare che per quella accessoria,  
sia con riferimento all'inquadramento previdenziale di provenienza e proseguono con l'associazione di  
diritto privato «UNUCI».

2. Al citato personale continua ad applicarsi, fino all'approvazione dello statuto della UNUCI e comunque 
non oltre diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, il regime giuridico ed 
economico già in godimento nel  rapporto con l'Ente.  Nel  corso di  tale periodo al  citato personale si  
applica  l'articolo  30  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  fermo  restando  che  l'eventuale 
passaggio presso altre pubbliche amministrazioni avviene esclusivamente nei limiti dei posti disponibili  
nelle  dotazioni  organiche  delle  stesse  amministrazioni  riceventi  e  nell'ambito  delle  rispettive  facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente. Successivamente si applica il contratto collettivo di lavoro 
del pertinente comparto.

Articolo 9 - Abrogazioni, disposizioni transitorie e di coordinamento
1. Al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, gli articoli dal 47 al 53, sono abrogati.17

2. Il Presidente nazionale e i membri degli altri organi in carica alla data di entrata in vigore del presente  
regolamento sono confermati nei rispettivi incarichi fino all'insediamento di quelli  nominati  a seguito  
dell'entrata in vigore del nuovo statuto.

3. L'UNUCI subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi dell'ente «Unione nazionale degli Ufficiali in 
Congedo d'Italia».

17 Gli articoli dal 47 al 53, del d.P.R. 15 marzo 2010, n. 90, costituivano il Capo III “Enti vigilati” - Sezione I “Unione 
nazionale Ufficiali in congedo d'Italia”.

33 di 43 v. 2.1a agg. 11/2014



RACCOLTA NORMATIVA UNUCI Sezione di Trento

APPENDICE

v. 2.1a agg. 11/2014 34 di 43



UNUCI Sezione di Trento RACCOLTA NORMATIVA 

PAGINA BIANCA

35 di 43 v. 2.1a agg. 11/2014



RACCOLTA NORMATIVA UNUCI Sezione di Trento

Codice civile18

(omissis)
TITOLO II

Delle persone giuridiche
(omissis)

CAPO II
Delle associazioni e delle fondazioni

Articolo 14 - Atto costitutivo
1. Le associazioni e le fondazioni devono essere costituite con atto pubblico.
2. La fondazione può essere disposta anche con testamento.

Articolo 15 - Revoca dell'atto costitutivo della fondazione
(omissis - articolo relativo alle fondazioni)

Articolo 16 - Atto costitutivo e statuto. Modificazioni
1. L'atto costitutivo e lo statuto devono contenere la denominazione dell'ente, l'indicazione dello scopo, del 

patrimonio  e  della  sede,  nonché  le  norme  sull'ordinamento  e  sull'amministrazione.  Devono  anche 
determinare, quando trattasi di associazioni, i diritti e gli obblighi degli associati e le condizioni della loro 
ammissione; e, quando trattasi di fondazioni, i criteri e le modalità di erogazione delle rendite.

2. L'atto costitutivo e lo statuto possono inoltre contenere le norme relative alla estinzione dell'ente e alla  
devoluzione del patrimonio, e, per le fondazioni, anche quelle relative alla loro trasformazione.

3. 19

Articolo 17 - Acquisto di immobili e accettazione di donazioni, eredità e legati20

Articolo 18 - Responsabilità degli amministratori
1.  Gli  amministratori  sono  responsabili  verso  l'ente  secondo  le  norme  del  mandato.  E'  però  esente  da 

responsabilità quello degli amministratori il quale non abbia partecipato all'atto che ha causato il danno,  
salvo il caso in cui, essendo a cognizione che l'atto si stava per compiere, egli non abbia fatto constare del  
proprio dissenso.

Articolo 19 - Limitazioni del potere di rappresentanza
1. Le limitazioni del potere di rappresentanza, che non risultano dal registro indicato nell'Articolo 33 21, non 

possono essere opposte ai terzi, salvo che si provi che essi ne erano a conoscenza.

Articolo 20 - Convocazione dell'assemblea delle associazioni

18 Approvazione  del  testo del  Codice Civile  con regio  decreto 16 marzo  1942,  n.  262,  pubblicato sulla  Gazzatta 
Ufficiale n. 79 del 4 aprile 1942, entrato in vigore il 19 aprile 1942.

19 Comma abrogato dal d.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361. Il comma così recitava:
Le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto devono essere approvate dall'autorità governativa nelle forme  
indicate nell'art. 12.
L'articolo 12 del Codice civile è stato abrogato sempre dal d.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361.

20 Articolo abrogato dalla l. 15 maggio 1997, n. 127. Tale norma ha anche disposto (con l'art. 13, comma 2) che “ Le 
disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle acquisizioni deliberate o verificatesi in data anteriore a  
quella di entrata in vigore della presente legge”. L'articolo 17 così recitava:
1. La persona giuridica non può acquistare beni immobili, né accettare donazioni o eredità, né conseguire legati  
senza l'autorizzazione governativa.
2. Senza questa autorizzazione l'acquisto e l'accettazione non hanno effetto.

21 Il riferimento deve ora intendersi fatto al registro prefettizio introdotto dal d.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, tenuto 
presso le Prefetture.
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1.  L'assemblea  delle  associazioni  deve  essere  convocata  dagli  amministratori  una  volta  l'anno  per 
l'approvazione del bilancio.

2. L'assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta richiesta  
motivata  da  almeno  un  decimo  degli  associati.  In  quest'ultimo  caso,  se  gli  amministratori  non  vi  
provvedono, la convocazione può essere ordinata dal presidente del tribunale.

Articolo 21 - Deliberazioni dell'assemblea
1. Le deliberazioni dell'assemblea sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la metà degli  

associati. In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti.  
Nelle deliberazioni  di  approvazione del  bilancio e in quelle  che riguardano la  loro responsabilità gli  
amministratori non hanno voto.

2. Per modificare l'atto costitutivo e lo statuto, se in essi non è altrimenti disposto, occorrono la presenza di 
almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

3. Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole 
di almeno tre quarti degli associati.

Articolo 22 - Azioni di responsabilità contro gli amministratori
1. Le azioni di responsabilità contro gli amministratori delle associazioni per fatti da loro compiuti sono 

deliberate dall'assemblea e sono esercitate dai nuovi amministratori o dai liquidatori.

Articolo 23 - Annullamento e sospensione delle deliberazioni
1.  Le  deliberazioni  dell'assemblea  contrarie  alla  legge,  all'atto  costitutivo  o  allo  statuto  possono essere 

annullate su istanza degli organi dell'ente, di qualunque associato o del pubblico ministero.
2. L'annullamento della deliberazione non pregiudica i diritti acquistati dai terzi di buona fede in base ad atti  

compiuti in esecuzione della deliberazione medesima.
3.  Il  presidente  del  tribunale  o  il  giudice  istruttore,  sentiti  gli  amministratori  dell'associazione,  può 

sospendere,  su  istanza  di  colui  che  ha  proposto  l'impugnazione,  l'esecuzione  della  deliberazione 
impugnata, quando sussistono gravi motivi. Il decreto di sospensione deve essere motivato ed è notificato 
agli amministratori.

4. L'esecuzione delle deliberazioni contrarie all'ordine pubblico o al buon costume può essere sospesa anche 
dall'autorità governativa.

Articolo 24 - Recesso ed esclusione degli associati
1. La qualità di associato non è trasmissibile, salvo che la trasmissione sia consentita dall'atto costitutivo o  

dallo statuto.
2. L'associato può sempre recedere dall'associazione se non ha assunto l'obbligo di farne parte per un tempo 

determinato.  La dichiarazione di  recesso deve essere comunicata per iscritto agli  amministratori e ha 
effetto con lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatta almeno tre mesi prima.

3. L'esclusione d'un associato non può essere deliberata dall'assemblea che per gravi motivi: l'associato può 
ricorrere all'autorità giudiziaria entro sei mesi dal giorno in cui gli è stata notificata la deliberazione.

4. Gli associati, che abbiano receduto o siano stati esclusi o che comunque abbiano cessato di appartenere 
all'associazione,  non  possono  ripetere  i  contributi  versati,  né  hanno  alcun  diritto  sul  patrimonio  
dell'associazione.

Articolo 25 - Controllo sull'amministrazione delle fondazioni22

(omissis - articolo relativo alle fondazioni)

22 L’articolo 5 del d.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361 dispone che “Le funzioni amministrative già attribuite all’autorità  
governativa dalle norme del capo II, titolo II, libro I del codice civile, sono esercitate dalle prefetture ovvero dalle  
regioni o dalle province autonome competenti”. Le Prefetture sono trasformate in Prefetture - Uffici Territoriali del 
Governo, ex articolo 11, d. lgs. 30 luglio 1999, n. 300 e relativo regolamento di attuazione emanato con d.P.R. 17  
marzo 2001, n. 287.
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Articolo 26 - Coordinamento di attività e unificazione di amministrazione
(omissis - articolo relativo alle fondazioni)

Articolo 27 - Estinzione della persona giuridica
1. Oltre che per le cause previste nell'atto costitutivo e nello statuto, la persona giuridica si estingue quando 

lo scopo è stato raggiunto o è divenuto impossibile.
2. Le associazioni si estinguono inoltre quando tutti gli associati sono venuti a mancare.
3.23

Articolo 28 - Trasformazione delle fondazioni
(omissis - articolo relativo alle fondazioni)

Articolo 29 - Divieto di nuove operazioni
1.  Gli  amministratori  non  possono  compiere  nuove  operazioni,  appena  è  stato  loro  comunicato  il  

provvedimento che dichiara l'estinzione della persona giuridica o il provvedimento con cui l'autorità, a 
norma di legge, ha ordinato lo scioglimento dell'associazione, o appena è stata adottata dall'assemblea la 
deliberazione  di  scioglimento  dell'associazione  medesima.  Qualora  trasgrediscano  a  questo  divieto, 
assumono responsabilità personale e solidale.

Articolo 30 - Liquidazione
1. Dichiarata l'estinzione della persona giuridica o disposto lo scioglimento dell'associazione, si procede alla 

liquidazione del patrimonio secondo le norme di attuazione del codice.

Articolo 31 - Devoluzione dei beni
1.  I beni  della persona giuridica,  che restano dopo esaurita la liquidazione,  sono devoluti  in conformità  

dell'atto costitutivo o dello statuto.
2. Qualora questi non dispongano, se trattasi di fondazione, provvede l'autorità governativa, attribuendo i 

beni  ad  altri  enti  che  hanno  fini  analoghi;  se  trattasi  di  associazione,  si  osservano  le  deliberazioni  
dell'assemblea che ha stabilito lo scioglimento e, quando anche queste mancano, provvede nello stesso 
modo l'autorità governativa. 

3. I creditori che durante la liquidazione non hanno fatto valere il loro credito possono chiedere il pagamento 
a coloro ai quali i beni sono stati devoluti, entro l'anno dalla chiusura della liquidazione, in proporzione e 
nei limiti di ciò che hanno ricevuto.

Articolo 32 - Devoluzione dei beni con destinazione particolare
1. Nel caso di trasformazione o di scioglimento di un ente, al quale sono stati donati o lasciati beni con  

destinazione a scopo diverso da quello proprio dell'ente, l'autorità governativa devolve tali beni, con lo  
stesso onere, ad altre persone giuridiche che hanno fini analoghi.

Articolo 33 - Registrazione delle persone giuridiche24

Articolo 34 - Registrazione di atti25

23 Comma abrogato dal d.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361. Il comma recitava:
L'estinzione è dichiarata dall'autorità governativa, su istanza di qualunque interessato o anche d'ufficio.

24 Articolo abrogato dal d.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361. L'articolo recitava:
1. In ogni provincia e' istituito un pubblico registro delle persone giuridiche.
2.  Nel  registro  devono  indicarsi  la  data  dell'atto  costitutivo  e  quella  del  decreto  di  riconoscimento,  la  
denominazione, lo scopo, il patrimonio, la durata, qualora sia stata determinata, la sede della persona giuridica e il  
cognome e il nome degli amministratori con la menzione di quelli ai quali è attribuita la rappresentanza.
3. La registrazione può essere disposta anche d'ufficio.
4.  Gli  amministratori  di  un'associazione  o di  una fondazione  non registrata,  benché riconosciuta,  rispondono  
personalmente e solidalmente, insieme con la persona giuridica, delle obbligazioni assunte.

25 Articolo abrogato dal d.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361. L'articolo recitava:
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Articolo 35 - Disposizione penale
1. Gli amministratori e i liquidatori che non richiedono le iscrizioni prescritte sono puniti con l'ammenda da  

euro 10 a euro 516.26 27

(omissis)

1. Nel registro devono iscriversi anche le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto, dopo che sono state  
approvate dall'autorità governativa, il  trasferimento della sede e l'istituzione di sedi secondarie,  la sostituzione  
degli amministratori con indicazione di quelli ai quali spetta la rappresentanza, le deliberazioni di scioglimento, i  
provvedimenti che ordinano lo scioglimento o dichiarano l'estinzione, il cognome e il nome dei liquidatori.
2. Se l'iscrizione non ha avuto luogo, i fatti indicati non possono essere opposti ai terzi, a meno che si provi che  
questi ne erano a conoscenza.

26 Comma così  modificato  dall'articolo  11,  comma 1,  lettera  e),  del  d.P.R.  10  febbraio  2000,  n.  361.  Il  comma 
originario così recitava:
1. Gli amministratori e i liquidatori che non richiedono le iscrizioni prescritte dagli articoli 33 e 34, nel termine e  
secondo le modalità stabiliti dalle norme di attuazione del codice, sono puniti con l'ammenda da lire cento a lire  
cinquemila.

27 L'ammenda originaria era fissata da lire 100 a lire 5.000; moltiplicata per 40 ai sensi dell'articolo 3, l. 12 luglio 1961 
n. 603, poi moltiplicata per 5 dagli articoli 113 e 114 della l. 24 novembre 1981 n. 689.
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Decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361
Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di 

riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche 
dell'atto costitutivo e dello statuto

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visto l'articolo 87, comma quinto, della Costituzione;
Visto l'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, allegato 1, n. 17, e successive modificazioni;
Viste le norme del titolo II, capi I e II, del codice civile;
Viste  le  norme  del  capo  I,  sezione  I,  delle  disposizioni  di  attuazione  del  codice  civile  e  disposizioni  

transitorie, approvate con regio decreto 30 marzo 1942, n. 318;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;
Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 10 luglio 1999;
Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di  

Bolzano;
Udito il  parere  del  Consiglio di  Stato,  espresso dall'adunanza generale l'11 marzo 1999 e dalla  sezione  

consultiva per gli affari normativi il 30 agosto 1999;
Acquisito il parere delle competenti commissioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati;
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle riunioni del 22 ottobre 1999 e del 4 febbraio 

2000;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per la funzione pubblica, di concerto 

con i Ministri per gli affari regionali, dell'interno, della giustizia e per i beni e le attività culturali;
Emana il seguente regolamento:

Articolo 1 - Procedimento per l'acquisto della personalità giuridica
1. Salvo quanto previsto dagli articoli 7 e 9, le associazioni, le fondazioni e le altre istituzioni di carattere  

privato  acquistano la  personalità  giuridica  mediante  il  riconoscimento  determinato  dall'iscrizione  nel 
registro delle persone giuridiche, istituito presso le prefetture.

2. La domanda per il riconoscimento di una persona giuridica, sottoscritta dal fondatore ovvero da coloro ai  
quali è conferita la rappresentanza dell'ente, è presentata alla prefettura nella cui provincia è stabilita la  
sede dell'ente. Alla domanda i richiedenti allegano copia autentica dell'atto costitutivo e dello statuto. La 
prefettura rilascia una ricevuta che attesta la data di presentazione della domanda.

3. Ai fini del riconoscimento è necessario che siano state soddisfatte le condizioni previste da norme di legge 
o di regolamento per la costituzione dell'ente, che lo scopo sia possibile e lecito e che il patrimonio risulti  
adeguato alla realizzazione dello scopo.

4. La consistenza del patrimonio deve essere dimostrata da idonea documentazione allegata alla domanda.
5.  Entro il  termine di  centoventi  giorni  dalla  data  di  presentazione  della  domanda  il  prefetto  provvede  

all'iscrizione.
6.  Qualora  la  prefettura  ravvisi  ragioni  ostative  all'iscrizione  ovvero  la  necessità  di  integrare  la  

documentazione  presentata,  entro  il  termine  di  cui  al  comma  5,  ne  da  motivata  comunicazione  ai  
richiedenti,  i  quali,  nei  successivi  trenta  giorni,  possono  presentare  memorie  e  documenti.  Se,  
nell'ulteriore termine di trenta giorni, il prefetto non comunica ai richiedenti il motivato diniego ovvero  
non provvede all'iscrizione, questa si intende negata.

7. Il riconoscimento delle fondazioni istituite per testamento può essere concesso dal prefetto, d'ufficio, in  
caso di ingiustificata inerzia del soggetto abilitato alla presentazione della domanda.

8. Le prefetture istituiscono il registro di cui al comma 1, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore  
del presente regolamento.

9. Le prefetture e le regioni provvedono, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, ad attivare collegamenti telematici per lo scambio dei dati e delle informazioni.

10. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di  
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entrata in vigore del presente regolamento, sentito il Ministro dell'interno, sono determinati i casi in cui il  
riconoscimento delle persone giuridiche che operano nelle materie di competenza del Ministero per i beni 
e le attività culturali è subordinato al preventivo parere della stessa amministrazione, da esprimersi nel  
termine di sessanta giorni dalla richiesta del prefetto. In mancanza del parere il prefetto procede ai sensi  
dei commi 5 e 6.

Articolo 2 - Modificazioni dello statuto e dell'atto costitutivo
1. Le modificazioni dello statuto e dell'atto costitutivo sono approvate con le modalità e nei termini previsti 

per l'acquisto della personalità giuridica dall'articolo 1, salvo i casi di riconoscimento della personalità 
giuridica per atto legislativo.

2. Alla domanda sono allegati i documenti idonei a dimostrare la sussistenza dei requisiti previsti dall'articolo 
21, secondo comma, del codice civile.

3. Per le fondazioni, alla domanda è allegata la documentazione necessaria a comprovare il rispetto delle  
disposizioni statutarie inerenti al procedimento di modifica dello statuto.

Articolo 3 - Registro delle persone giuridiche
1. Il registro di cui all'articolo 1, comma 1, consta di due parti, l'una generale e l'altra analitica.
2.  Nella  prima  parte  del  registro  sono  iscritte  le  persone  giuridiche  con  la  sola  indicazione  della  loro  

denominazione.
3. L'iscrizione è contrassegnata da un numero d'ordine ed è accompagnata dall'indicazione della data, del  

nome del richiedente, delle pagine riservate nella parte analitica alla stessa persona giuridica e del volume 
in  cui  sono  contenuti  lo  statuto  e  l'atto  costitutivo  e  di  quello  dove  sono  raccolte  le  copie  delle 
deliberazioni e dei provvedimenti iscritti nel registro. Alla fine della parte generale il registro è munito di  
una rubrica alfabetica contenente il nome della persona giuridica, il numero della pagina in cui la stessa è 
iscritta e il riferimento alla parte analitica del registro.

4. Nella seconda parte del registro, distintamente per ogni persona giuridica, sono iscritti tutti gli elementi e i  
fatti indicati nell'articolo 4.

5. Ad ogni persona giuridica è riservato nella seconda parte del registro un intero foglio costituito da due  
pagine contrapposte. Le iscrizioni successive si fanno nello stesso foglio. Quando il foglio riservato ad 
una persona giuridica è esaurito, le iscrizioni sono fatte in un foglio successivo. La continuazione deve 
risultare chiaramente dalla pagina esaurita.

6. Il registro, prima di essere posto in uso, deve essere numerato e vidimato in ciascun foglio dal prefetto 
ovvero da un funzionario da questi delegato con decreto da iscriversi nella prima pagina del registro. 
Nell'ultima pagina il prefetto indica il numero dei fogli di cui è composto il registro.

7. Per ottenere l'iscrizione dei fatti indicati nell'articolo 4, comma 2, il richiedente deve presentare copia  
autentica in carta libera della deliberazione o del provvedimento da iscrivere. Tali copie restano depositate  
in prefettura e sono ordinate in volumi muniti di rubrica alfabetica.

8. Il registro e i documenti relativi possono essere esaminati da chiunque ne fa richiesta. La prefettura deve 
rilasciare gli estratti e i certificati che sono richiesti.

9. Agli adempimenti di cui al presente regolamento è data attuazione, ove possibile, mediante l'utilizzo dei  
mezzi telematici previsti dalle norme vigenti.

Articolo 4 - Iscrizioni nel registro
1. Nel registro devono essere indicati la data dell'atto costitutivo, la denominazione, lo scopo, il patrimonio,  

la durata, qualora sia stata determinata, la sede della persona giuridica e il cognome, il nome e il codice 
fiscale degli amministratori, con menzione di quelli ai quali è attribuita la rappresentanza.

2.  Nel  registro  devono  altresì  essere  iscritte  le  modificazioni  dell'atto  costitutivo  e  dello  statuto,  il 
trasferimento  della  sede  e  l'istituzione  di  sedi  secondarie,  la  sostituzione  degli  amministratori,  con 
indicazione  di  quelli  ai  quali  è  attribuita  la  rappresentanza,  le  deliberazioni  di  scioglimento,  i 
provvedimenti che ordinano lo scioglimento o accertano l'estinzione, il cognome e nome dei liquidatori e 
tutti gli altri atti e fatti la cui iscrizione è espressamente prevista da norme di legge o di regolamento.
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Articolo 5 - Decentramento amministrativo
1. Le funzioni amministrative già attribuite all'autorità governativa dalle norme del capo II, titolo II, libro I  

del  codice  civile,  sono  esercitate  dalle  prefetture  ovvero  dalle  regioni  o  dalle  province  autonome 
competenti.

Articolo 6 - Estinzione della persona giuridica
1.  La  prefettura,  la  regione  ovvero  la  provincia  autonoma competente  accerta,  su  istanza  di  qualunque 

interessato o anche d'ufficio, l'esistenza di una delle cause di estinzione della persona giuridica previste 
dall'articolo 27 del codice civile e da comunicazione della dichiarazione di estinzione agli amministratori 
e al presidente del tribunale ai fini di cui all'articolo 11 delle disposizioni di attuazione del codice civile.

2. Chiusa la procedura di liquidazione, il presidente del tribunale provvede che ne sia data comunicazione ai  
competenti uffici per la conseguente cancellazione dell'ente dal registro delle persone giuridiche.

Articolo 7 - Competenze delle regioni e delle province autonome
1. Il riconoscimento delle persone giuridiche private che operano nelle materie attribuite alla competenza  

delle regioni dall'articolo 14 del decreto Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e le cui 
finalità statutarie si esauriscono nell'ambito di una sola regione, è determinato dall'iscrizione nel registro 
delle persone giuridiche istituito presso la stessa regione.

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento le regioni a statuto ordinario 
istituiscono il registro delle persone giuridiche di cui al comma 1. Fino a quando non abbiano provveduto, 
le regioni applicano le norme del presente regolamento.

3. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono ad adeguare i  
rispettivi ordinamenti.

Articolo 8 - Coordinamento con il codice civile e con le norme di attuazione
1. I richiami a norme abrogate dal presente regolamento contenuti nel codice civile e nelle leggi speciali  

s'intendono  riferiti  alle  corrispondenti  disposizioni  del  regolamento  medesimo.  Ogni  riferimento  a 
competenze dell'autorità giudiziaria in tema di acquisto della personalità giuridica, di tenuta del registro 
delle persone giuridiche e di iscrizioni nello stesso s'intende fatto alla prefettura ovvero alla regione o 
provincia autonoma competenti. 

2. Le sanzioni di cui all'articolo 35 del codice civile si applicano alle ipotesi di mancata richiesta di iscrizione  
nei termini e secondo le modalità previste nel presente regolamento.

Articolo 9 - Norme speciali
1. Le norme del presente regolamento sono applicabili ai procedimenti di riconoscimento delle associazioni  

previste dall'articolo 10 della legge 20 maggio 1985, n. 222, fatto salvo quanto disposto dal secondo e 
terzo comma del medesimo articolo.

2.  Nulla è innovato nella disciplina degli  enti  ecclesiastici civilmente riconosciuti,  in base alla legge 20  
maggio 1985, n. 222, nonché degli enti civilmente riconosciuti in base alle leggi di approvazione di intese 
con le confessioni religiose ai sensi dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione. Nei confronti di tali  
enti trovano applicazione le disposizioni contenute negli articoli 3 e 4.

3.  Sono  fatte  comunque  salve  le  altre  norme  speciali  derogatorie  rispetto  alla  disciplina  delle  persone 
giuridiche di cui al libro I, titolo II, del codice civile, alle relative disposizioni di attuazione e alle norme 
del presente regolamento.

Articolo 10 - Norme finali e transitorie
1.  I  compiti  spettanti  in  base  alle  disposizioni  del  presente  regolamento  al  prefetto  e  alle  prefetture  si  

intendono  riferiti,  per  le  province  autonome di  Trento  e  di  Bolzano ai  commissari  di  governo  e  ai  
rispettivi uffici, e per la regione Valle d'Aosta al presidente della commissione di coordinamento e al suo 
ufficio.

2.  Le  amministrazioni  dello  Stato  provvedono,  entro  novanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  
presente regolamento, a trasmettere alle prefetture competenti per territorio gli atti relativi ai procedimenti  
pendenti, nonché quelli concernenti le persone giuridiche private che hanno conseguito il riconoscimento 
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nel vigore della precedente disciplina.
3. Entro il medesimo termine, le cancellerie dei tribunali trasmettono alle prefetture, alle regioni ovvero alle  

province autonome, secondo le rispettive competenze, gli atti relativi alle persone giuridiche iscritte nel  
registro.

4.  I  termini  di  conclusione  di  tutti  i  procedimenti  pendenti  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  
regolamento,  nonché  di  quelli  relativi  a  domande  presentate  nelle  more  dell'istituzione  del  registro 
decorrono dalla data di istituzione del medesimo.

5.  Fino al  momento dell'effettivo trasferimento dei  registri  e  dei  relativi  atti  alle prefetture,  ovvero alle  
regioni  o  province autonome, al  rilascio dei  certificati  concernenti  le  persone giuridiche provvede la  
cancelleria del tribunale.

Articolo 11 - Abrogazioni
1. Al sensi dell'articolo 20, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, dalla data di entrata in vigore del 

presente regolamento, sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) articolo 12 del codice civile;
b) articolo 16, terzo comma, del codice civile;
c) articolo 27, terzo comma, del codice civile;
d) articoli 33 e 34, del codice civile;
e) articolo 35, limitatamente alle parole: “dagli articoli 33 e 34, nel termine e secondo le modalità stabilite  

dalle norme di attuazione del codice”;
f)  articoli  1,  2, 4,  10, 20,  secondo comma, 22, 23,  24, 25,  26, 27,  28, 29 e 30 delle disposizioni  di  

attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, approvate con regio decreto 30 marzo 1942, n. 
318.

Articolo 12 - Entrata in vigore
1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà  
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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